
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.com.br/books?id=bXZUAAAAcAAJ&hl=pt-BR


64. J. 22 .



MENTEM ALIT ET EXCOLIT

0 000 000 0

K.K. HOFBIBLIOTHEK

ÖSTERR . NATIONALBIBLIOTHEK

64.J.22







Ex Libris Sebastiani Tengnag elBelya , Caf.Biblioth
NVOVI A.Devil.Curator .

AVISIDELL' INDIA

DE REVERENDI ΡΑ-

DRI DELLA COMPAGNIA

DI GIESV .

RICEVVTI QVEST'ANNO

MDLXX.

SO

S

IHIS

A

S

IN ROMA,

PergliHeredidiAntonioBlado.

Conlicentiade fuperiori.



SE
RL
IC
HE

KO
EN

WI
EN

HOFBIB
LIOTHE

K



LO STAMPA TORE

AI LETTORL

VLTIME lettere dell'India

chefimandaronoinluce,

riceuutedai Reueredipa

dridella cõpagnia diGie-

sù,eranodell'anno MDLXI.Sene ſo-

nodipoihauuteogniannodel altre, le-

qualituttauia condiligétia ſi raccoglio-

noperdarle parimenti alla ſtampa .Ma

perchelle fonomolte innumero,&pri

ma il tradurleinlingua Italiana,poi an

che ilriuederle&correggerle tutteco

meſideue,ricerca inſiemetempo &fa

tica,eſſendomenehoradinuouocapita

te alle mani,alcunegiàtradotte, riceuu-

te queſt' anno MDLXX, le quali

danno affaibuon ragguaglio del felice

progreſſodiquellachriftianità;hògiudi

cato a propofito,mentre quell'altre ſi

mettono in ordine , communicare anti-

A ü cipa-



cipatamentequeſtepochepiu freſche,

per confolare in qualche parte l'accefo

defiderio, chemolteperſone uirtuoſe

&dimore ne moſtrano . Pincciaal beni-

gnolettoreaccettare queſtamiabuona

uolontà;&degnifi laDiuina clementia

cauarne quel frutto che ſi pretende à

maggiore fuagloria,& giouamento del-
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Lagratia e pacedi Chriſto noſtro Si-

gnore ſiaſempre nell'anime

noftre. Amenn२०५०

Arißimiin Chriſtofratelli.Penche

iofolagranconfolatione, cherice-

uetedallelettere, chewifimandano

da queſtIndie Orientalismaßime

quandoin quellefifcrivonoperico-

dietrauagli,chequelli dellacompa-

gniapatiſconoper l'amordiChristoinaumento della

JuaChiesaSanta: muè parfodi fodisfar in pante à

queſti nostribuomdeſidery collaprefense,fcrivendo al

cuneperfecutioni epericoli , che occonferoà moltidels

Lanostracompagniaſpecialmente quest'anno,toccan-

do anco tafelicemortedel P. Francesco Lopez,il

qualegiaunmesefuucciso daMori per laconfef

fione di nostra SantaFedevcon due altri fratelli nov

firi.Contequali cofeDenpotreteintendere,quantobi

Sogno



Jornohabbiamodelfanor divino, equato coniene, cha
ci raccomandiate moltofrequêtemete nelle nostre ora

tioni àChristoN.Sig. Intēderete ancora inparte,qual

difpofitionedebbanonauer qlli, chedefiderano uenirà

trauagliarinquestIndie, nellacouerfionede'Gentili.

Quest'annohauemo iuteſo la certezzadellamorte

delP.Ramirez, edelP. Alcaraz, cheegiadueanni

furonmandati dall'ubidienza uerſo il Giapone: enon

fifcriſſepiupreſtoperche ſperauamo, che uiueffero in

alcunaparte,chenonſapeßimo.S'imbarcarono idetti

padri in Cocin,quafi contrafuauolontà ,hauedopoca

Speranza,che la nauehaueſſeadarriuarà buõporto ,

perla ingiustitia, chefaceua ilcapitano ai mercanti,

coftringendogli, ànon andarcolle mercantie inaltre

navi,chenellafua,per maggiorfuo guadagno:&an

co,perchecon queſtaauiditàrimaſedital manieraca

ricala naue,chepareuaimpoßibile àtutti, chenonfi

Sommergeſſe,Maperche N.Sig.nofagiustitiaſenza

mifericordia , permiſeche inostripadriandaſſeroin

quellaper aiutodi tante anime, che ui erano con cöfef-

Jarle&animarleàbemorire,premiando eßi ancora

defuoi trauagli con leuangli àpiufeliceusta.Nawiga

vonofinoàMalacaprofperamete, edi làpartiti verſo

laCina,effendogiaarriuatı nelgolfodi Sio,ſoprauene

lorounagraderepeſtacauſatadaun certo uento, che

chiamanoTifone,ilqualfuol cominciardaPonète, et

zrfuriofametegiradotutto l'Orizõterinforzadofisẽ

proper &ouero 29.hore,finchefinisce ilcircolo,done
comin-
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cominciò,& con questo impeto cauſa grandißime

onde in ogniparte,le quali incötrandofifanno ilmare

pienodigrandißime, barribili tepeſte, che toglio-

nolasperanzaadognunodipoter capare:eſlandoof-

finelmezzodidettogolfo et dellafortuna , (Secondo

chesi congietturaprobabilmēte)ſi apridettanaue,per

efferedifouerchio aggrauata, e in brieuefpatiodi tem

posi affogoſenzaſaluarſipuruno,à reſtarſegnoalcu

nodi talperdita. Questo riferiscono certihnomini,che

coloro navigauano in unGinco,cheèunafortedina

ui Cinefndicedo,che in allatēpesta, diederoſegno con

l'artiglieriaperchegli ſoccorreſſfero: maperſtar an-

cor essi in trauaglio epericolo, nonatteſerofenoalfuo

bisognosepocodopoquella cannonata, nofiuiddepiu

lanaue eſſendogia andataalfondo: laqualdisgratia

ſiſentimoltonell India, perdendosi inquellanavepiu

diquattrocento milaſcudi, e rimanendo tantedoneue

doveepouerecon la morteditantihuomini che ui era

noſopra:enoi ancora,parladohumanaměte,pareche

moltoperdeßimo,con lamortediqueſtiduepadri, ef-

Sendotali,chenosenepoteuafperareſenogrăferuitio

diN.Sig.in queſteparti.Tuttavia ſperiamo,chesiano

inluogo,dovemaggiorfoccorſo cidaranocõlefuein-

terceßioni innanziaIddio: chenon è pocofinirigior
nifuoi in tali trauagliperamordi Cristo.
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Infimil rempeſtaſi ritrouarono ancorailP.An-

dreaFernandes, ilP.Gio. Cabral: l'uno nauigan-

douerfola Cind; e Ialtro navigando dalla Cina al

१ Giapone



Giaponsperl'ubidienza, iquali affermano che ilfal

warſi,quandoregnaquesto uento Tifone, èpiùpresto

miracolo,che altrimenti, maßimequando duratutta

unanotte.Ondeogn'unoin talterminoricorre arime

di celesti,facendouoti, confeffandofi, etapparecchian-

dofiallamorte, nonualendo leforze,oaiutihumani,

percheildettouentoſtracciatutte le uele, tronca glial

beri,disfacedo tuttelepartidellanane, che appar co

noſopral'acqua, etantaèlasuaforza, che lona(per

quantodicono)moltinauigli , quandononforben ca

richi,perl'aria, portandogli dentro drerra on Duon

pezzo.Stendeſiqueſtouentoda Malaca finoalGia

pone,eregnaordinariamente al tempo cheyi namga

inquelleparti,cioèdaMaggiofino a Settembre. Per

ilche,fratelli carißimi, chedefiderateueniredtrana-

gliar in questaconuerfionedella CinaeGiapone, di-

Sponeteniper morirenel camino, come morironoidue

giadetti Padri, epenfate ancodifaluarui comefifal

tarono quest'altridue. Chiuaper questeparti, tami

norcura, habbia èdiqueſtauita corporale,perilico

tinouipericoli, che occorrono; èneceffario vifol-

werſi in queſtosperche il difordinato timoreecuradel

laconferuationedelcorpo, impedifor motto ilfrutto ,

chesipuofare nell'animenostre , e delprossimo:co-

meogn'uno facilmentepuo ſperimentare inſoſteſſo .

L'annopaffato,effendo mandato dall'ubidienza il

P. Frăcesco VieradiMalucco àquestacittàdiGoa,

bauendonauigatoperpocofpatioditopo,lanave,
in



an che veniva diedein tertibaßi efoogtiespabaccoffi

mawolleN. Signorefaluar quasitutte quell'anime,

becheildettoPadrefuduemoltemotopreffodvima

weruispenchefaleando nell'acquanel'acqua con fperanza d'an-

dand terraconoliealter, nosapendonatare,due notre

odoalfondo,&effendogia quaſimorto, duediquel

lichesapevano natare,comotradifficoltàloconduffe

rosaterrazeftandohormaifuor diqueſtopericolo, co

hauerfaluatoanchealcune poche nettomaglie et arti

glierie,foprauennegran motritudinedi Moripr
g

peram

mazzargli ſtando quellaterra in guerracontroiPor

tugheſisafealfito,doneeranoridotti,noufoſſeſtatodi

fuanaturaforte,gia gl'inimici haueriano ottenuto

Lintentofuo: Retteroinquelluogo molti giorni difen
dendofs collebombarde: tamo che de Malacconenne

un'altranaue,conlaquatepartici, grunfero àMalaca.

Narraildetto Padre molti pericolidi morte,in

ordinariamenteftanno i nostri padri fracolli nelle

Mdnoche edicegră coſedeltaperfecutioneche quel

Kannos'eccitocontroiChriftiani, edelgran namoro

diquelli, chefurono uccisiperla fedediCristo con ma

ritonmenti;edellacostantia loro, ilchefarið infinito

aforinere:Bafta cheledone conifigliuotimi fuoi,aleri

inbracciosaltri senendoneperlamano,je n'andauano

fuggendoperlefelue, lasciando lefuecafericche,per

wonnegarlafede, laqualenuovamentehaucanorico

auto :altre eranouccise con ifigliuolt,perla confef

GonediGiesu Chrifto: Mok,giouanertiben direnen

inche

:
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raetàpaſſauanogranditratti dimare,natandod'una

Ifolaall'altrapernonrinegare Cristo .Dicedi piuil
dette P. Francesco, chequandoflauano ritiratidove

difoprafidiffeper lapaurade Mori, ueninano purei

didieci edodici anni da loro, natandoper marelanot

te, egridando,Nontirate, non tirate, cheſiamo Cri

ftiani; eglipigliavano infua compagnia,piangendo

perallegrezzadiueder tanta coſtantia insi tenera

eta,eperdolore, di non poterefoccorrereàtantoma

le.Ofratelli,giacheledonnee ifanciulli c'inuirano

colfuo effempioàmorireper Chrifto ,perche nondis

mandate, uifia conceduto finir'i noftrigiorniin quer
Steparti?

LimefipaffariilP.Andrea Fernandez,che gid

Stetcenel Collegiodi Roma, trouandofi nel capodiCo

morino per ilgran zeloeferuorechehadelle cofed

Iddio,fumoltevolte in grādipericoli di morte, come

anco tutti quelli della noſtra compagnia,cheſtanno in

quolla Costa , per li continoui incontri,chehanno coi

Morte con altriGentili, chechiamanoBadagas,mi

niftri del Rediquellariuiera,cheriscuotonolefue en

trate . Dice ilfopradetto padre , cheritrouandoum

giornoinunadelleChieſenostreun Naire(che èuna

fortedi Mari,gente militare, in gran manierafu

perba)per amminiſtrar lefue giustitie, dando udiēza

àMorie Cristiani uafſalli, fi determinò di mandarlo

fuoredi Chieſa parendoglicoſamoltoindegna, chela

casad'Iddiofoffeprofanatadi questaforse: ediße
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alMoro,che andaße in altraparte: ilqualenonmo-

vendosi,dißegli il Padre: hauerefte voi caro,chei

Criftiani entraſfero nellevostreMofchee, afarquel

chefate voinella Chiesa nostra ?Rifpoſe il Moro ,

diNo: foggiunseil Padre;Horse nelle vostre Mo

fchee,chefono dedicate al Demonio non volete chefi

faccia cofa,che àvoipaia indecente ; come ſoffrire.

monoi, cheprofaniatefifattamente le nostre Chiese,

dedicate al vero Idio ?Econimpetodi ſpirito diffe-

gli; Lenatenidenatenidi qua.Ecofi lo fece parri-

re.MailMorononpotendoſoffrire tal affrontoper

lasuagranfuperbia, congregópiu dicento huomini ,

e conlorofene venneal Padreper ammazzarlo , co

meche non bastaffevnfoloper tal effetto . IlPadre

di ciò auuededoſi,co moltafrettaferrò nellaChiesaun

Criſtiano, cheglifaceuacompagnia,perche non foſſe

accisoin quelloimpeto: EtEteglifipofeinfu la porta

con unacannainmano: Eſtava circondatodagl'ini-

micicon archibugi&archi,afpettando la morte

Stauano iMoriintorno à lui,dicendo, Chefacciamo,

chenon l'ammazziamo?inuitandoſil'un l'altro adin

cominciare. FinalmentenonpiacendoáN.Sig, che

peralloramoriffe,dopò d'eſſere statoquiui ungran

de ſpatio di tempo, senandaronoſenzafargliun mi

nimodanno,&eßorestò animato, chefoſſe volontà

d'Iddio, leuarſital abuso dalle Chiefenoftre,comefo

ceperquellacosta;procurandoche di niuna manie

Ka vi entraſferone Mori, ne Gentili, come prima

facenane



:

Facemano àdarudienza, ila nisuhansa

n'altranolta hauendo il dettopadrefattopistia

veurnuouo Cristianosacciofoffe castigato, perhauer

ufaro verte cirimonie

Mori,dove

Morefches

cotthanesFarte

quellid'unaterrade

cirimoniesFarro ledetre ciri man

daronopublicumenteadire alpadre, chelaſciaſſequel

Thnomo, che eraprigione Refposeilpadre, che non
conteniua: Rimandarono Moriduealtre volte, re-

plicandoilmedesimo, aggiungendo,che,se nonlo

l'ammazzerebbero. Itpa
by

diede lamede-

imori de
faceita, Ilpadre

fimarisposta,chepririma vederlepdo questo

serminaronodi metterin effecutione ilſuointento,&

Andati in gran numero alla volta del padre, innanzi

th'arrivafero al luogodoveegliſtana, fu auniſatoda

coverCriftiam,thefen'andaſſenonſodoue:Manonlo

fare, dicendo, cheetantoofacilmõtel'hauerianouc

cifoinun comenell'altro all'hora an Cristiano:

volle

wolere,diffe, chelattaterapioli L'ar uoi ?DiffeJedi

nd mache apparecchiaffero una barchetta, perpos

verfeneandare, quando' Mori ueniffero.Émetrefifa

noquesteparole, eccotifopragiungereana ora molticu

dinedenemici, iquali eſſendoſtati unpezzo intorno

detpeadre,fene viitornaronoſenza dirgli niere,ofaroli
unminimo difpiacerre.Tw'altra nolrahauedodetermi

mato una terradeMori per ognimodo amazzarlo,no

poteds foffriritfamoZelo,che intui nedowano,si appa

vecchiarono tuttiper acciderlo , quando paſſaſſe per

denotuogo: Mupaffandopiacque àDieN. Signore

mi per

mettere



metteresigrandetimore à quellagente,cheſi naſcoſon

ro tutti comeſefoſſe entrato con on grande effercitaz

A.cheno appariuanesfano,fimilioccorrenzeſonomol

tofrequenti in quella coſta di Comorin,eſſendo molte

volte neceffariodi nottefuggindun luogoivn'altro

peffe volteſono costretti inoftri dormire inalcune

barchettenel mare,per nontrovarluogoin terra,che

nonfiapieno di nemicianigol hun fabiow

...Li mesipaſſati eſſendo mandato dall'vbidientixal

P. PietroVaezcon unfratello à Damon,diſcoſto da

questa Cittàtrecento miglia, l'ultimogiorno, cheba

10 con cinquefustadi

MoriMalauari, daquali nonpotendosi difendere

determinarono difuggire in terrd, comefecerun

nontapoterafar con tanta prestezza,chenonfoße

raingran pericolod'eßer ucelfitutti;perche quase

tantopreſtoarrivarono in terra i detti Mori, comei

noftri,ammazzandotuttaviaalcunedone, huomi

ni, chenon puorero effere cofi preftiafuggire, come

glialtri .IlPadrecolfratellacamparonodaqueſtopa.

ricolo,nonperchefoſſeropiu fortil anzierano giatre

giorniche nă mangiavanoperindifpofitione)ma,paro

che cosi piacqueà N.sig.Caminarquevndnottecoiss

moltotranaglioperluoghi afpri, nearpericoli nuqui

perched"

&

ed'unapente erano i Malanari,dimortei

gliandanana cercando dall'alina

oho

erandaltri gentili

poco amici de Christianisi, & nonpacendo gia ilPadne

piuandare, diffealcompagro:hörfrasedlo,procunda



difaluarui,perchenonpotendomipiu muouere,mipa

rethefia lavoluntadi Dio, ch'io muoia perlemanz

diquestagente. Etſtando essi di queſtamaniera,far

togiorno,vedonovenirungrandenumerodiGenti-

liconarmi, epensandoche vermſſero contradi lorossi

raccomandarono àDio, offerendoſiperfacrificioal

fuofanto beneplacito . Maperuenutila, imcambiodi

uccidere ilpadre, lopigliaronoinfu lejpalle , portan-

doto à caſa d'vn ricco Brammane; ilquale trattò l'un

el'altro,comefefoffero statiſuoifiglmoli,dando loro

molto bendamangiare edormire,&ancofacedogli

accompagnareperungranpezzo verſo vn luogo dov

ueſihaueuanodaimbarcare perfinir quelcammino.

Hor'N. Signoreàquesto Brammane rendala buo-

naoperathefece in mandargli à cercareperfaluar-

glidaladroni. L'iſteſſopadre nel ritornar di Damo-

neàquesta Cittàpermaresi incontrocon altri Corfa

li,mavolleN.Signorepagargli delpremiochemeri

tauano, percher noftri Criſtiani pigliaronoa detti

Malauari vnagaleotta&due fufte .

IlP, PietroMartinezeſſendoquest'annomanda

todall'vbidienzainBazain,fu ancor eſſo intantope

ricolod'eßer preſoda questi Malauari, chequasinin

nasperanza haueua di poterſiſaluare,perchepaſſa.

ronopermezzo de ladronis ſelafusta in cheanda

ua,nonfoßeſtata armatadi valenti marinarı , fenza

dubio eraprefa.contutto questo ilCapitanodi detta

fustafagravementeferic
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IlP. Dionisio effendo mandato quest'anno&Cov

cino, eßedo arrivato a-Mangalor,doue Stanalar

matadePortughesi , perrouinare(comefecero)vna

Città d'unaRegina inimicadellafede, pregaronoil

dettopadre,che sbarcaſſe per cofeſſarunfoldatoche

Stanagrauemeteferito.Ilchefece,eſtadogia interre

gl'inimicimolto occultamete,etalla ſprouiſtadiedero

ungradeaßalto àPortughesi,&amazzaronoalen

ni cheerano incompagniadel dettopadre,ilqualeful

tò in acquaancorchenonſapeße natare,perridursial

lenaue,in cheueniud,enonfuminoril pericolodifom

mergersi,ched'effer vocifo;perchedi certo morius

Sealcuni nonl'aiutauano.
Sightervol alisir

IlP.Gio. Francesco Stefanonefumandatoconvn

altropadre nellafudersa armata, peranimar isoldati

wellabattaglia, eperconfeffaroli nellefue occorrèze.

fumoltevoltein granpericolod'effer morto;perche

femprechehaueuanodacombattere,andava nellepri

mefile, conuncrucifiſſo in mano, animandoifoldari

dequali molri gli cadeuano inanzi morti :mavolle

N.fignorefaluar effoper altrofuoferuition ins

IlP.PietrodiTowar,venendodiOrmuzconvn

dtrofratelloinvnanaue, incontrò questi Malauari

iqualipigliarono un'altranaueCriſtiana, ch'andaua

in compagnia, N.Sigferuò quellainche andava

itPadrecolFratellonso-slongerend noc

IlP.MaestroMelchior nauigandoqueſt anno di

GodverſoCocencondue altridenoftri,nonfu in moi
1109



nor pericolo, chei giadetti, perche a mezzo c

mino ritrouarono questi Malawari con vuna nanes

pienadicavalli chehaueuanopreſa à Criſtiani,ecoal

cunefuste loro ,efurono tato arditi,c'hebbero animo

di cobattere con la naue inche andauano idetti noftri

Jendo una delle piugrandi eforti chesiano nell' In

die:tuttauiafuronofuperati, ripigliando i nostri lana

ue, che s'eraperduta,&vccidendo quantipoteroda

loro.Sareilongo,ſevoleßinarrartutti ipericoli,inche

andiamofraquesti Malauarı:baſta,che non ci èſtato

niunodenostri, chequest

questa Cittas chenontfiatalſtato inmoltopericolo

nelle lormani.

annofiavenuto opartitodi

didar

QuestoMarzo prossimopaſſato nelle terrediSal

Sette,chesono vicine aqueſta Città, douebabbiamo

cinque chieſecon cinquepadri,&cinquefratelli,edon

uafarannodaducento milaGentili, edua mila Chri

Aiantincirca, andando vua de'i detti Padriperuifa

tarumade gli altri suoi compagni in vnabarchetta

in uncanale molto grande, che dinide quelle terrede

Gentilidaterrafermanelquale iMorihanovnpor

to, danefannopagaretuttiquelli,chepaſſano;&小

Sondagiunto ildettopadre àquestopaffo, in brieuc

Ppationditempofu circundatodagran gente Morefca

in certebarcherte , chequi's'vfano, ecominciaronod

lamentarſi conbuoneparoledepadri noſtri ; perche

ghandopå fanado non andavanoadangliubidientia;e

dicendo ilpadre, che nonera mercante,nesottoposta
alla
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alla loro giuridittione,cominciarono ad adirarſi ,

approffimanduſipiualla barchetta del Padre,piglia-
rono alcune armedi certi Cristiani , ch'andauano col

padre,per difenderlo, segli occorreſſe alcunpericolo;

efinalmentenon potendodiffimularepiu longo tem

polafuamalitia,aditia, feceroforza di pigliarlo, e non ve
nendogli fatta, cominciarono à tentar d ammaz

Zarlo;e cofi tutti intorno a lui , altri con lancie,

altri con faette, altri confasſi fecero quantapruoina

potero.IlPadreſtauafiPadreſtauaſi coprendo con unagrantar-

ga,ei Christiani ancorafaceuano ogni sforzo per

Jaluarlo : estandogia il Capitano di quel paſſo per
darvngran colpoinincapo al Padre , vno de Criſlieni

detti nonparendogli di poter in altro modo ripararlo,

Scarico un'arco,chehaueua, epaſſodabanda àbanda

il Moro, il qualecadendo nell'acqua morto,comincia

rono a ritirarsi gli altri,laſciando il Padre dall'altra

partedel canalele con molteferite mezzo morto : Et

ècerto che l'ammazzavano,ſenon lodifendeuaquel-

la targa,pergli molti colpi difreccie, &lancie, che

appariuano in quella. Stando ilPadrediqueſtamanie

ra,corſero grande numero di Brammani perfoccor

rerlo,efatto con legm e lenzuola vnamaniera di let

ticaloportaronoadvna dellefue cafe, medicandolo

con istraordinariahumanitàal meglio che potero e

Seppero, e di la ilportarono alla Chieſadel dettoPa
dre,procurando unpalanchino, con cheportano lagen

teinquesteparti molto commodamente,per condurlo

ra,cor

C

B
Goa,



diàGoa, doue arriuato ,ato , ſlette piu q::aranta giorni

nelletto,percurarsi delleferite.&giainnanzi àque

ſto, ilfudetto Capitano hauea preſo tre altri nostrinel

medesimoluogo,e menati à cafaſuaſchernendogli con

molteingiurie.

1

3

Nonfono venti giorni , che nel isteßo luogo

prefero il P.Baltasar Gago,e to conduffero dentrodi

terraferma advna cittade Mori,chesi chiamaPon

da,preſentandolo al Gouernatore del Re,il quale von

glifece difpiacere alcuno: folamentegli diffe,perche

nongli daua vbidienza alpaßo,e certe altrecofe: al

le quali dimande molto benefodisfece il Padre.Dipoi

lo mandò ad alloggiare in una caſa di Criftiani,riman

dandoloil giornofeguente a cafafua : Perche gia

il Vicere dell' India haueua mandato a tuttili pası

ſi diqueſta Ifola , che no ſi laſciasſe paßar niun

Moro à terra ferma , & che tutti si arrestaſſero

2

Sinche ritornaud il Padre : efu per far gran

dimoſtratione , ſe il Padre tanto preſto

сілиа .

)

non fiJi la-

Nell'iſteſſe terre di Salfette il ſudetto Padre

s'incontro con ladroni unn'altra uolta , i quali uolle

ro ammazzarlo con un archibugio ; mapiacque

à Noftro Signore che non pigliofuoco E cosi il

padrefuggi dalle lor mani . In queſte partihora
inoftri Aanno in gran pericolo , perche gran

3

ran nu-

merodi Mori, eGentilivannofacendo moltimali :

tutta uia ſperiamo , che Nostro Signore gli
Con
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cöferueràper maggiorefuoferuitio. IlVicerepurhoz

gimandoun capitanocon gente perer assicurar quelle

Contrador

E stan

Che diremo,Carissimi Fratelli,delP. Frăcesco Lo

pez?ciſcriue il P. Maestro Melchior fuperiore in

quelleparti, comeil fudettop.co tre altriFratelli par

turonodi Cocinper ordinefuo iuna bonisfima naue co

cento et tantihuomini;&hauendo nauigato per ifpa

tiod'un giorno,furono asfaltati da quindici fuſte di

Mori Malauaricoiquali quasi tutto un giorno stet

tero combattendoſenzaniun lor danno, per eßerela

nauemoltobene armata e con molta gente :

do essidi questamaniera occupati,Jaltò fuoco nella

poluere,&in quelprimo impeto aprila naue nella

partedifopra, buttando alcuni huominiin

minciando ardere, com' vnafornace: il che vedendo i

Malanari,s'auicinanoronoperfar prigioni quei che

faltauano in acqua, conſperanzaancoradifare alcu

naprejanellawave: In tanto andaua ilfuoco tutta uid

crescendo, eſecondoche s'auicınaua, cofi andauano le

perſonefaltado nel mare,e rimanendinoſchiaui de Mo
wi.Gli ultimifuronoinostri, iquali tanano ritirati

tuttiquattro in un cantone, doueancoranon era arri-

ntto ilfuoco, raccommandandosi à Dio , incerti

in mare,eco-

qual morte baueßero da eleggere ; percioche ſe

Stavano nella naue , gia ssaicinaua il fuoco :

affogarfi

Je faltauano inacqua ; era neceffarios ouero

Poueroeffer traffitt con lanciate

B
y

OHE



ouero darſi in manodegl'inimici,daiqualifefoſſe.

ro stati conosciuti,erano certissimididouer effere cru

delmentevecifiper l'odiogrande,chetengono petial

menteaquelli dellanoſtra compagnia. Infinefirifol.

Jerodifarcomegli altri, offerendofialfanto beneplav

citodiDio. Et effendogia nel mare tutti quattro,fu

bito che iMori videroil Padre con lachierica, topi

gliaronodentro denauili,riſoluendoſi d'vnade ledue

cole, òdifarlo vinegare, ò di torgli la uita. Ecofi co

minciaronoadinterrogarlo,seuolena efferMoro.Ri

JpoſeilPadre come ualentecauallieredi Cristo,chedi

neſſunamaniera: Tornarono un'altra uolta à fargli

lamedeſimadimanda conmaggior impeto, minac

ciandogli la morte con l'armein mano : allora diede

il Padrelariſpoſta medesima, &con maggiorfer

uore : onde i Mori non potendopiu prolungarela rab

bia,conbarbara crudeltà lo tagliarono àpezzi: Eco

Si ilbuon Padrefelicementefinii giornifuor,laſcian

doci grandeeßempio di uera uirtu. Horpiacciaafua

Diuina Maestà,c'habbiamoſpeſſo trionfi fimili per

eſſaltationedellaſantafede .

Dr

Duealtri Fratelli de quattro,probabilmente pen

fiamo ò chefuſſero ucciſi della iſteſſamaniera, ò den

tro nell'acquacon lancie :perche cifùmandato unca

talogo di tutti quelli,ch'eranoſchianis e traqueſtinon

eraaltrocheunodenoftri : dondepenſiamo che idet

ti duefiano morti . ForseilP.MaestroMelchiorha

weràinteſo la certezzadeltutto,per eſſer uicino ado-
ив
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uefucceſſeilcaſo ; eloſcriueraaRoma: alle cui let
teremirimetto

L'altro Fratello,cheſi chiama Antonio Dionisio

fiuoltòuerfo terranatando ;Egia cheſtauano altri

Morinel lito,pernon lasciarfuggire neſſuno,non era

neceffario che icorfari gli teneffero dietro apigliarlo:

Eteffendogiaal lito,fubitofu spogliato restando nu

-docome nacque perchequeiMoriſonopriuidiuergo

gna, epieta: Fumenatoſenza effer conosciuto , che

foffede noftri,adunaterra loro , doue ſta hora cofi

ignudo:Ela mifericordia, che vſano conlui , èfarlo

ſtar in catene, dormirin terra ſenzaneſſunaforte di

coperta,mangiando ognigiornovnaſcudelladi rifo :

Benchegiafifonomandatidenariperriscattarlo .Si

chepensiamo,chepresto verraaqueſto Collegio.

Hor gia che a mioparere,ſlateſufficientemente

perfuafi con questi trauagli epericoli , econ altri che

forfeuifarannoſcrittidal Giapone e Malucco, che'l

uenireaqueſt' Indie,è uenir a patir' e morire per a

mordi CriſtoSig.Noſtro; uogliofarfine,ſenzafar

mentioned'altri pericoli, che maggiorperfettione ri-

cercano,che i detti: con pregarui ſpetialmente per

L'obligo, cheal sig. hauemo d'vnatal uocatione co-

m'èlanostra, vogliate eſſere tutti contenti con una

Santaresignatione(Senza mancarallecose che prefen

tihauetedall'obedienza )defiderar molto, e diman

dar aN.sig.iſtantemétenellenostreorationi, un coce

dagratiadi eſſere madatiafacrificarl'anime,ecorpi

B in noftri



:

voſtri in questeparte, come in luogo molto disposto

per cio : equantunche non ſia concedutofenon àpo

chi,non dimenorinti guadagnaranno molto per ogni

modo con talidefidery e dimande ; perchefrequen-

tando uoi laprefentiadiDio,con offerirui à trauagli

emorteperamorfuo, riceuerà egli la nostra buona

voluntà,con ricompenſa conforme all'amore, con che

uiofferite.Oltredi questo,impossibil'è apparecchiar-

fi allamorte,e non istaccarsidaqueſta miferamta:no

gliodire,che chidefideraueramente morireper Cre

fto,facilmentefi trenefottoaipiedi ogni uano edifor-

dinato affetto:cofa importantissima,per bene&fa

cilmenteferuir àDio. Esappiate Fratelli Carisfimi,

cheiferaoridi nemir àquest' Indie i quali nonfono

fundatidi questa miniera, &accompagnatida un

uero e perfeuerante esercitiodell' Oratione,nonfo-

no perquesteparti , perche comenonhanno uero fun
damento,facilmente mancanoperlemolte

uerfita, cheoccorronotraqueſtegenti.Alcotraria ,

quandoiferuoriſono benefondati,&ordinati in una

virtumatura,nonfolamentenon uengono meno, ma

crefcono in grande maniera coi trauagli e pericoli ,

cheperdiuino amor' sipatiscono. Perilcheguardibe

ne ogn'uno,come camina.Enoftro Sig.ci didgratiaa

tuttidiferuire&adempireperfettamentelaJuafan

tauolunta. Amen.

អា

4

eudriea

DiGoaalli 28. diDicembre. 1568.2.Ива

Canato
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Cauato d'unalettera del Padre Chriſtoforo

d'Acoſta,di Malaca delli.ij. diGe-

naro. 1569. al Padre

Generale .

inINN queſta caſa, oltrele confefsioni, catechismi ,&
altre opere dell' iſtituto noſtro,si predicaancord

piúluoghi della Citta,&petialmente la Domenica

feraarQuintini getiliin materia degli errori di quel

lafetta.Questoeffercitio si è preſo per decreto del

Concilio prouinciale,effendo parſo al sig. Vescono,

chelofaceſſeroinostri. Speriamonelsig. che nofa-

rasenzafrutto.Sisono letti ancoraicasidi coſcienza

aiCherici,checerto uen'erabiſogno;&moſtrauano

direstarne molto contenti, &difar anche profitto.

dalle dimande, dubi che proponeuano dopolalet

tione

Ilcorpo dellaChieſanoſtra si èfinitoqueſt'anno,

riesce molto bello,&capace, siper lafabricastes

Ja,comeper laqualita del sitodou' è, ch'ènel mezzo

e nelpiu altodella città,donde si fcuopronogran trat

tidimare&di'terra.Perqueſta opera, &anche

perſoſtentarci,uengonofattedellelimosine ,

chequestacalaéun ricettodiquelli ched'Indiapaf-

Sanoperandare alMalucco,Giapone, &Cina;da

rocontoaV.P.delle nuove , cheda noftri Padri che

Stanno in uarieparti, ſappiamo ;per eßere incertose

quest'anopotrano uenir coſtale letere ch'eſsifcriuano.
1111

per

Del
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DelMalucco s'ins'intende,che queid' Amboino

una gran quantitad'Ifolecon molti Chriftianidelte-

podelP.Francesco Sciauier,&altri chedopòſifece

ro)quest'anni àdietro erano stati oppresſi e tiranneg

giatidaiMoriGiaui,natione molto ardita

dole,&cheparticolarmenteperturba &trauaglia

quelleparti,dimaniera , che haueano ammazzało

molti Cristiani, &peruertiti altri ; &finalmente

s'erano impadronitidellaterra . La ondefi mandò

unarmatagroßadall India, che gli cacciò di la, &

gaſtigo i colpevoli cauandotutte quelle 1Jole difi mi

Jeraferuitu: Et
gallienced intentateaccordiafrafe, che

primafi confumauano conguerre intestine le tiró

tutte all'ubidienzadel RediPortogallo. Nelmiglior

fito di tutti, s'èfattaunafortezzaco'ifuoi beluardı,

giastaprouedutadi Capitano &foldati .uiſono

ancoraalcuni denostriperfarquiui unacasa,comein

luogoficuro&opportuno àſcorrere moltipaefi.Do
poqueſtofatto,ſono uenuti molti ambasciatoriadare

nbidienza al Capitan' maggiore, &dimandar ilbat

tesimo,fi MoricomeGentili, che vogliono lasciar i

fuoi errori,&hannopergrande gratia di eſſere accet
tati , &che ſi dia ſperanza , ch'i noftri andaran

no al suo paese . Scriuono gli stessi noftri , che ol

quer , che uiui ſono hora , non bastarebbero

trenta altri Padri per istruire , & battizzare

quelli , cheſono gia conuertiti ,ſenza altri gen

tili Papui di terraferma, cheparimentidimandano

tre a

il
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il Chriſtianesimo : il prefede quali verſo mezzogior

notatoſi ſtede,che i Caftigliani, che nauigaronoquel

la Costa, mai uttronaronofine. Vicino à queſti,ſono al

treterre con alcuni Christiani, i qualiper mancamen

tod'operarinon ſiſonopotuti uifitare gidtre&quat

troanni.Questoprofpero fucceſſo dato nouamenteda

N. Signore,ci recasperanza grande che s'habbia d

piantarlafede inquelleparti con moltafertilità

renditadi anime, che ilferuoredi queipopoli non

hàda eſſere minore,che queldelGiapone. Laterra

dı temperaturamediocre tra'lfreddo e'l caldo, amena

permolti alberi fonti, & comeſia coltiuata all'u

Janzanoftrauifaràmolta copia di nettouaglie.

Della Cinaqueſt'anno ancoranoſon capitate naui .

L'annopaſſatos'inteseche le cose stauano come priv

ma.inoſtrihannoftanzanelportodi Amacone co'i

Portogheſisaiutandoglinelloſpirito,&aſpettando la

mifericordiadel Signore. IlVeſcono Melchior Carne

roprocedenel ſuo uffitiopastorale,come buonferuo di

Diotrattaicherici come fratelli, inuitandogli ſpeſſo

àmangiarfecoperdar loro con tal'occaſione itpasto

Spirituale,dimodo che tuttil'amano , stabene coi

fecolari ancona, iqualiammaestraconparoleamorofe

econ effempio di humiltd.lepene pecuniarie,

ssolte leimpore, in caſanon'lericeuemai,malema

deadunospedalefattofareda luiperlacurade lepro

fi,chemolti nefonoinquelpaeſe: &conquelmezzo

figuadagnanodelleanime à ChriftoN. Signore.Del

rare

Giapone



Giaponeperfin'horanonſonouenutelettere quest'an

no;seuerranno,lemandaremo.Questo èquanto misi

offeriscediſcriuere àV.P. Restache neisuoifanti

facrifici,&orationi ellahabbia raccommandatapar

ticolarmente questa caſa,chen'hamoltobisogno, poi

cheſecondo lenuoveche vengono, s'aspetta che ilRe

di Sumatra ò degliAcem,come quisi chiamano,

ci habbiaadaffediare òfar moltodanoperaltra uia .

DiMalacaalli 2.diDecembre 1569.

Cauatod'una letteradelfratelloLuigidiGosea,

•delCollegiodel Saluatore di Coulan ,

delli 15. di Genaro...

MDLXIX. i

Veſta Città doveſtiamofruttificando nella ui

gna del Signore etſcorrendo ancora la costadi

Comorin, eſituatadiscosto dal mare tre leghealpiè

d'unamontagna. L'aria&l'acqua e bonissima:le.co

Jedauiuere abondano:lagenteémilitare epolitica :

moltifi conuertonoallafede ;& già conuertiti,dan

nogranmostradiueri &fedeli chriftiani , sinella

frequentationede Sacramenti , come nellarettitudine

puritàdellacoscienza,&in molteoperedi miferi

cordia pierd

Ai
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AiMori&Gentili che vengono adinfeſtargli

tal'hora con stuolo bengroſſò ,resistono ualorosame

te con l'armi in mano, fimostrano molto costanti

nellafedecatolica.

Effendo nenuti certiGentiliadimandare alcune

cofeaduna donnadaofferire ad unpagode, ellaſiric
fenti di maniera,chepreſtunaſcopainmanosiforte-

mentechenessunoglielapote leuare , con afpro uolto,

con minaccieolidifcacciodaſe: eſſendo queſtomo

dodibattere confcopa,ilpiu ingiurioſo chetralorofi

ufi :ondefuole effergravemente punitodai Magi

Strati . Etnoncontentadi ciò,il giornoseguente che

era Sabbato ( nelqualeperdinotioneparticolare tutte

le donne uengonoin Chiefa ) diffein preſentiadelpo-

poloadaltauoce ;Ame èstatafatta una dimands

di certe coseperunpagode ,&iononho uolutodar

le s'iofapròpersonachehabbia ardir difarfimili

cofe,in ognimodol'accufarò alP.&con questo rima

feroconfuse alcune che in ciòhaucanomancato, fu

bito che wenne ilP.in quella terra,ſene confeſſarono.co

moltacontritione,&nefecerolapenitētiainpublico.

Duede nostri si trouarono aſtano nell'ultimo castello

dellaCosta,dou'èùpagodemoltofamoso et celebre:et

perchealla gete maritimaſi mătienedipefcagioni, ce

gidduemesinontrouauanopeſce;furono pregari dai

Chriftianiche iuifono, che uolefferofar proceßioneper

placarils.Idio, et ipetrarbuoſucceſſo i nostri lafece-

Yocofolenita etapparato,andadodalla noſtra Chiefa

fino

2



fino adunacroce ch'èpoco diſcoſto dilà: ciòcon tă

tadiuotionedi quei chriftianische molti di loropian-

geuano . Finitalaproceßione , ſe n'andarono inoftri

perferuitio del Signoread un'altra terradoue s'intese

chei chriftianigiadettihaueanopreſo una gran cor

piadipesce, cheſtauano contentißimi.

Sono in questa riviera 2 3. caſtelli ò terre ben'habi

tate , &in diecinouedi effegiàſiſonofatte Chiese di

christiani . In ciaſchedunadelle quali per carestiadi

noſtri operari ſi èpoſto ilfuo Canaquapole, comedire

cuſtode ò prefetto, facendoſiper questo elettione del

lepiùſufficienti&uirtuose perſone di queſta nuoud

christianità. L'ufficio loro, oltre ilguardar la Chiesa,

èd'inſegnar la dottrina chriftiana ibuoni costu-

mi,dipacificarlediſcordie,difar congregar ilpopolo,

notarquelli chemancano in Chieſa , darpoi como

ditutto alpadre quandouiene àuiſitarglizaccioche ef

Soriprenda,&facciafarelepenitenzedebite quando

occorre&ècosamarauigliosa il rispetto &ubidie

Zacheportanoàinostri, ſia lodatoil sig.

Molte paci di no mediocre importanzaſiſonofar

tepermezzodi nostri, nonſolamentefraperſonepriv

uate,&congiunte disangue ,&frapopoli intieris

maancorafrailRè alcuni principali del Regno,

per questaund ſi ſono leuati endeti pericoli digra
feditioni tumulti:ondenonſolo ichriftiani,maanco

raigentiliſonorimastidi maniera edificati, che molti

principali di loro cominciano ad aiutar il progreſſo
del-
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dell' euangelio,doueprimacon ogni sforzol'impedina

no, et queſto Rè, henchegentile,ci ufahormai amore-

uolezzaſtraordinaria, etci ascolta uoluntieri,anzici

hafattofabricare una buona Chieſa, &uoleafar get

taràterraunaMeschitaal diſpetto di alcuni Mori ,

gentili, ma temendosi qualcheſollenamentodiar-

mi,la cofa,etiam per configliode noftri,ſi èdifferita d

miglior tempo.

Mentre iopenſauadiſcriuerqueſta, uenne alcolle-

gio un uaffallo delRédiTrauancor,à pregar molto da

partedieſſoRè, chealcunodenostriandeſſe àueder

lo, trattarfeco ad unpagode quattroleghe lontar

no, dow'egli eraitoàfar certefeste. Viandò ilpadre

con alcuni altri ,&furono riceuutidaluicon grande

amoreuolezza.ilnegotio che trattòfù cerca iltrouar

modo &ordine difabricar Chiefe chriſtianeintutto

il suaregno,&di ciòfubitofece unapatente conpriui

legi grandiàtutti quelliche ſi conuertiſſero alla fede

fanta,&insiemepreganai nostrichefi ualeſſera di

lui ,&procuraffero difarloamicode noſtridell In-

dia,&chequest'amicitiahaueſſeàdurarequantodu

varail Solela Luna: fimilmente uoleua eſſerenes

micoperpetuo denoſtrinemici. Ilpadreloringratid

diqueſto buondefiderio,&futtogli unragionamen

to aproposito,feneritornò . Donde crediamo chepre

toſeguiràlaconuerfionediquelRegno,con moltaglo

via delSignore Iddio,&chefarà neceffario chetutti

i Collegidell'Indiacontribuischino gente idonea per

questa



queſtanignafigrande, &fi fpatiofa. N.Signorefid

lodato&benedetto, &ci dia molto delſuo Santo

Spirito.Amen

Canatod'd'una letteradelP. EmanuelTeffeira

alPadreGeneraleſcrittainGod

alli 2, di Genaro.

Enendo iod

Ven

3

iodallaCinalatarepalatata inteſopri-

main Cocino,poiinquesto Collegio,chelaPater-

nitàv'eſt defiderauddi hauer alcunainformationedi

quel paese,&dellafperanzachec'èdipoterlo aiuta-

resondeio nonmancaròdiſcriverequantoneſento,per,

efferuiftatlato qualcheanno.

Laprouinciadella Cina,emasè molto grande, e la più

habitata&pienadi gente,chein queſtepartififap

pia.Glihuaminifono molto ingegnoſi, capaci,&di

licati; nel gouerno uagliono affas, &inciò mettono

tutto ilſuo sforzo. Allesue fuperftitioni&idola

trie,portano meno affettione che neſſun'altradiqueſte

bationi. HanounfoloRè, caiſonodimameraubidie

theforgetti, che credernon lopotrebbechi no'luedef

Se Ladistributione depremi edegaſtighi,èſibene

ordinata,chedamarauiglia:&comefono perſonedi

ragione, to mi auidichelecosediN. Santafedepiar

cenanomolto adalcunidi lora cerre woltecheja
と

fui
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fui nella città diCantone, midiſſero chedibuona uo

glia riceuerebbero il chriftianesimo,sepoteffero con

BuonpricenzadelRèò defuoi miniftri. Et,amio giu-

diciofein alcuntempoſipotefſſe otteneredi predicarut

leuangelio ; maggiorfruttoſifarebbe quiui inpoco

tempo, che altroue in molti anni,prima perla natura

buona dispositione dellegeti;poiperlaſtrettaubi

dienza e foggettione che tengono alRe;poi ancoraper

lapace etranquillità uniuerfale che ui è. Pare cheua-

danopigliando amore eriſpetto a queidella copagnia,

s'erano gidcominciati adaiutar alcuni, etdicena-

nocheſe alcunafortedi foraſtieri hauea ad entrare

Hentroa terraferma; pareua loro chefarebbe della

Compagnia . Onde quantunque il nemico dell'anime

faccia moltoper impedirequesta impreſa,&inuero

cisineggaegga difficoltà; pure non è tanto impoßibile,

come alcunihanno creduto,non eſſendosifatto sin qui

'molto sforzo; percioche il P.FrancescoPerez&io,

cheandammo col'ambasciatoredel Redi Portogallo,

Haueuamo ordine dall'ubidiëza, di no entrare sin che

l'ambasciatore haueffenegotiatocol Resmafùla cofa

trattatadi modo,chenoemarauigliafeiCinesi noci

riceuerono . Sedue compagni, acquiſtando qualche

notitia della lingua &delmodo di procedere della

terra,u'entraſſero animoſametedaſe,comenel Meaco

sientrònelGiapone(tatopiù cotinouando queidella

compagnia cheſtanno nelportodidar buon odore di

je)fperonelsig. chenonfolamète non trouarebbero
osta-

(



ostacolo,madaglistessi Cinefi uerrebbero introdotti,

comealcunidi loro medesimi ci affermauano.Inquel

lapartedoue: Portughesſi dimorano,giàſiſonofatte

habitationidicinqueofei mila anime chriftianeparte

dePortughesi mercantedi quei cheſeco menano,par

te ancoradi Cineſi iſteßiche apoco apoco ſiuanno co

uertendo. Hannofatto iui hormaidue Chieſe, unade

Portoghefi co'iſuoifacerdoti , un'altradellacopagnia

con una caſa cheper ordine delpadre Prouincialesifa

brico,ſiperaiutode chriftianidi quelporto,etperſtar

iui battendo allaporta co la buona uita e dottrina,co-

me ancoraper dar albergoet ricetto a quei della co-

pagniasi qualiandando alGiapone, paſſano dilà,

umfifermanotal hora noue è dieci mesi, òper afpettar

tempo di namgare,ò perfarprouifionedi coſeneceffa

riepelGiapone. Oltre ciò uiſi danno molti aiutifpiri-

cuali adiuersichristianichedi uarie parti d'infedels

uengono la, &pernon efferuireligiofi altriche inos

Stri,fonotanto bene occupati, che non sò douepofJano

farepiufruttuofareſidenza. Et tatoperquesto,quan

to ancheſpetialmenteper l'entrare in quellaterra,fea

V. Paternità cofipiaceſſe , stimarei feruitio di Dio

N. S. ch'ella ordinaſſe che nonfolamente non ſi leui

manodiquelportoperquanto si potrà; machefifac-

cianuovainstantiad'introdurdentro allaprouincia il

Santo euangelio ; poi chedalnostrogrande Idioſiha

no afperare cofe grandi . Egliper ſua mifericordia

Stiaſemprenell'anima&Spiritodi V. P. nelle cui

Sante
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fanteorationi&facrificij molto mi raccommando.

DiGoaalli 2.diGenaro 1569.

Cauatod'unaletteradelPadreNicola

Nugnezdi Ternate,delli 10.

di Febraro .

1569.

Amboino;do

'Annopaſſatohaurete hauuto diffuſforagguaglio
di queſtopaesedelMaluco, di

welecosepergratiadiN. Signoreſono iteſiprofpe-

re, chetuttequeste Iſole dimandano la Santafede :

questainuero èunadelle grand'impreſe, chehab

biala compagnia, &chepromette grandißimofrut

to;ondesperiamo chelaDiuina bontàprestoporrà

fine in queſtepartiall'impiafettadiMacometto:

perciò pregatefratelli Carißimi il Signorech'incofa

ditantafuagloriafidegni d'accrescere il numero de

glioperari.

Lareſidenza nostra ſin'hora e principalmente in

Ternate,Baccione,Moro, eTerrade Selebi;&in que

Sti luoghipiùcontinouamente andiamo eſſercitando l'i

Stituto della compagnianostra, etpergratiadiN.S.

nonſenzafrutto, poicheſi uede in queſtipopoli molta

affettione,&inclinationeſi à iſacramenti,&opere

pie; comeancheaipadri, ch'Iddiohapresoperistro

mentidellafalute loro.

Nelpaese del MoroStannoalpreſente due padriL

6 CON



con unfratello ,&ilPadreDiegodi Magaglianes

nel paesedel Tolo, uifitando tutti iluoghiuicim con

molta edificatione ,&eſſempiodi uirtu ecostantia ,

poiche effendo ammalato, nonlasciaperòmai d'aiu-

tare , &procurare il bene dell'anime con battefimi ,

confeßioni, Catechismi, meſſe &altri mezzi or-

dinatialſudettofine .

Dall'altraparte, nell'Ifoladel Morotai,ſlailpa-

dre Nicolò in un luogodimiglioridi quelpaese, per

nome Sequita, hauendo cura diquesta terra,&del-

l'altredel contorno , &facendo i medesimi uffitij ,

chodettodiſopra.

In un'altro lato diqueſt'Iſoleſi truoua il fratello

AntonioGonzalez, moltobuon coadiutorenell'e-

uangelio ; &alpresente era inun luogo detto Raù ,

dondeuduifitando iconfini ,& promouendo lareh

gion Chriftiana, ivirtuoſi coſtumi, conbuon odo

redellafuapatienza, ſi per ledifficoltàchesi troua

no inquelpaese, come per effer egli molto indiſpoſto

d'una continouadogliadicapo; manon perciò lafcia

difarl'uffitiojuo con moltacarità,&allegrezza.

Questipaesidel Moro,ſono molto caldi emalfani :

ondele wifite,parteperquesta caufa ,parte per altre

c'haurete inteſo , uengono ad eſſere di trauaglio ben

grandes condanno emancamento notabiledellafani-

ta:ma N. Signore nell'iſteſſefaticheci ricompensa

con marauigliose confolationi, moſtrandoci cheino-

Strifudori nonpafſſanoſenzafrutto , mercédellafua

poy



16

potentemano,facendofi moltadiquestagente, (che

dianzi eraſi barbara, erozza) capace del Santißi

mo Sacramento dell' Euchariftia: è cofa da lodar

moltoN. Signore il uedere la diuotione , con che di-

mandano,&uengonoallaconfeßionedaſe. Han-

- nofabricatoChieſequaſi in tutte leterre; doue ogni

Domenicaetfeſtaſi truvuanoinſieme arecitarladot

trina Chriſtiana: ilchefuppliſce inluogodi meſſa,per

mancamentodifacerdoti.

NelRegnodiBaccione dimora il Padre Ferran-

teAluarez, il quale con moltofrutto eſſercitailca-

techismo, prediche , & altri ministerifoliti , leuan

dogli abufi, introducendo buoni costumi&ufan-

ZeChristiane.E statoquest'annograuemente amma

lato, èſolo,di manierachefa quell'uffitio di uifita

re contrauagliograndißimo.

LagentediBaccione, èdi miglior ingegno egin

ditio,che quelladelMoro, per conseguentepiù

capacedefacramentiemi idisantafede. granje-

gnidariotuttidihasrattolefeito&posto in

obliuios Macometto, exaßim: ilRè, ilquale inſie-

meco inaſſallingranmaniera ſi moſtrazeloſo dico

durrei gentili lafede

Ilpaesede'selebi èmolto grande, &ha grand

Ifole,emoltiRètantobendiſpoſtiafarsi christiani ,

chenon accaderdfar altro,che istruirgli ebattizzarı

gli Laterra eèmoltofertile:lagètedigrade e

piùrossoPortionataperfona,di colorepiù

ebepro-

che nero alanto

Cy inquie



inquietaperla moltitudine deſignoricheciſono;та

riceuutoc'habbinolafantalegge, iluero Signore,

s'acquetaranno&unirannoinsieme. TreRefifono

giafatti chriftiani, &dituttiquestihacurailpa

drePietroMascaregnasſolo,dondecomprēdereilbi-

fogno,c'habbiamo d'aiuto:&accioche meglioancora

l'intendiate, diròalcuni paeſi, che dimandano l'E

uangelio.

DiqueſtiélagentedeiPapuas,fimileaquellade

iCafri,conmoltiRé,diſcoſto diqua cercadugentomi

glia.dicono ch'èpaesegrande,&giasen'escoperto

preſſoadugento miglia: &io, quando eraappreſſo il
RediBaccione,uidi alcuni diqueſtiRè,iqualiueniua

noauifitarlo amichevolmente, dimandar' ilbatte

fimo,manol'impetraronoperno ci efferechigli istra

ifſſe econferuaffe.

Lamedesimarichieſtafa un Redi Bengai uerso

mezzogiorno ,&ilRediGorentaglioincontro alla

vivierade'selebisilquale giàfeianniperfeuerainfar-

nemoltainstanza;&horaultimamentemalòachie

dere al Capitanopadri perciò,manongli ottenneper

efferenoimoltopochiemoltoſparſi: benelamandò il

Capitano a uifitareconpreſentil'in ſegno d'amicitia,et

afarglibuon animo;&efortarlo, cheſi ualeſſe della

personadelpadrePietroMascaregnas, cheſtauadi

rimpettoallaſuaſpiaggia,nellaqualeègrannumero

digente;&facendosi Chriſtiano ilRè, certoèſifară

noglialtri ancora. ConfinaqueſtoRegnodiGorenta

glio
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glioco'lRediBotum, Signoreanche dipiùuaſſalli.
Taccio molt'altri Regni epaesi,pernonaccrefcerui il

dolore con laperditaditant'anime ,poicheſo hauete

defideriodidar lauita,ſebiſognaſſe,perunafola.

CopiadiunaletteradelPadre PietroMascar

regnasdatainTernateli6.

diMarzo . 1569.

BErchelafantaobedientiamimandòqueſt'annoai
Selebi, hostimatoferuitiodiDioN.Signo. darui

ragguagliodiquello che iuiſifece ; accioche uedendo

làgrandifpofitione,&ilgranbisogno di operari che

c'éspreghiatetuttiilSignorenemandi inabodantia.

IlRedi Sion,comegia haureteinteſo,ſi conuerti

battizzò nelManado , quando ilpadreDiegodi

Magaglianes uiandò :&perciòfraun anno emez

zo,fegliribellòtutto ilregnodaunaterra inpoisnella

qualeſiritirò inſiemeconfuopadreefratelli, dilà

Jeneuenneaquestafortezzadi Ternatea chieder aiu

to;&intantopiacque allaDiuina mifericordia,che i

uaſſalli,pentiti delfatto,ritornaſſeroadimandarlo nel

regno,&offerirgli ubidienza.Armoßidunqueuna

fustaperconduruelo , &ioglifeci compagnia. La

partitafù ilgiornodiS.Bartolomeo,&ladomenica

SeguentedißilameſſanelManado,oue s'inteſe,chela

metàdelRegnolofauorina, et ilrestogli eranemico.

Dilàcen'andamoaSion,&gettatel'ancore,ſidiede

Cij auuilo



axiſo aqueidella terra;iqualiſapendo ch'egli erave-

nuto in unafustade Tortughesi,quantunquegl'inimi

ci teneffero lafortezza,nondimeno uennero iprincipa

lifinoallafustaadargli obedienza baciandoli ipiedi

conmoltelagrime.

Quini eßedo noiſtati tregiorni,et no uoledoſivědere

quelluogoſimõtò interra il Capitano dellafustaet Co

JaluoVrtadocolasuagete,etrecentohuominidelRe,

ondegl'inimiciſpauentati,abbadonarono il luogo,riv

tirandofialla mõtagna. Etperche iltepo erabrieue,

etlafustahaueuadaunirſi conl'armatadePortughe.

fi,partimmodi Sionil giornodella MadonnadiSet-

tembre,etperuenimmoadunluogodiunfratel cugi

no del Re, chefaràdi trecētofuochi. quiui reſtammo

il Re et io con due Portughesipartēdolafuſta, etfubi

tofifeceunaChieſa,ouebattizzaı ilpadredelReche

eranel medesimoluogo,uecchio uenerando, et bene in-

clinato alle cose dellafede,et moltodocile,et ubidiēte .

Venuto ilfinedi Setteb.miriſolueidi andarauiſitar

ichriſtiani del Manado; et il Rè deliberòfarmi copa

gniacomoltideſuoi,etmetreſi metteuano in ordine i

uaffelli pernauigare, uenneunlegnodi Sanguim con

tutti iprincipali di quellaterraadimandarmidapar

tedelReloro,ch'ioandaßi afarlo chriſtiano, moſtra

done eßiancoragrandeſiderio comoltifegni,mafra

glialtri contagliarsilazazzeraſubito laqualfoglio

noaguiſadi donne portar moltolunga:ond'io veduto

buonaet efficacevolonta loro,etlaporta checoque

flo

1
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ſtomezzosiapriuaperla couerſioneditutta l'Isola di

Sanguim, ch'è bengrande,gli licentiat, promettendo

di andarda loro,ſichepartirono molto allegri, etgrūti

ſipoſero afar unacasanouaper albergarci , et dilà a

pochi giorni venne un nipotedelRècon unuaffellobë

in ordineper condurmi, et infuacõpagnia unfigliuolo

delprincipaledell'Ifola: etperchegia eranoinpunto

otto legnidelRedi Ston,egli con lafua corte ci accom

pagno,epartiti ilgiorno di S. Fran.laferamedesima

giunsimopreſſoaSanguim, et ildiſeguentequelRe

contutti: primi dellaterra ci učnearicevere con alle

grezzagrandißima.

La terrapiu nobile, doue il Rèfa residëza, si chia

ma Calanga.quiui , tre giorni dopòlarrino nostro si

raunaronoilRè, la Regina, et iprimi della terra in un

campogrande et ameno,uicino al mare,per eſſere luo

gopiùcommodo,etpiùcapace . Quiniuditadamela

parolad'Idio congrande attentione, riſpoſero chere

Stauanomoltofodisfatti etdesiderosi d'eſſere chriftia-

ni.Mifermaidunque con eßiquanto conuenne,battiz

Zando ilRè,etla Regina con tutti iprincipalihuomi

ni edonne . Non ui sò eſprimere la confolatione,che

fentiuano dopo chebbero preſo queſti Santi Sacra

menti: et benche idueRecon la nobiltà inqueltem

pofaceſſerofestagrande, no siſcordauano peròdifar

quesiti etrattar meco della ſuaſalute,ſichelacaſa

noftra , ch'eraunadellemaggiori,giorno enotteera

pienadi gente.
Diter
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Diterminarono ancoradipiatareunabellaCroce,

inobiliſteßi diſuamanolafecerodelpiùbellegno

chesitrouaffe. O s'haueſte uedutofratelli carißimii

dueRedi Sio edi Sanguim,co la Croce di ChriftoN.

S.fulespalle,aiutatidaprimidella cortead iarborar

la,etdipoiſtare cotuttalaſuagèteginocchioniriuere

dola et adorandola:uifarebbestato cauſa di grande

allegrezza.

Intato eßëdogiunto iltepodi uiſitar' i christiani

dı Cauripa,preſidaloro licentia cogradeſuoſcontēto

confoladogli al meglio ch'ioſeppi, cópromettere diri

uederglialritorno. etperche mipregauãoche innāzi

alpartireiodiſegnaſſiunluogoperfabricare unaChie

Ja, dicēdoc'haurianobeneatepo in ordineperastole

limofineriſcoſſe;iofeci elettione d'unpiano ebelfito

allamarinapienod'alberifolti, i qualiin ifpatiodifei

horefuronotuttigettati aterrapermanodeprincipa

li,tanto erailferuore , ildefiderio c'haueanodella

Chieſa.Et il Re isteffo,cheper eſſer uecchionopotrud

affaticarsiintagliare,ſtaua quiui inperſona, almeno

comadado etfollecitadoglialtri. EtlaReginamadò

adire,che eſſaancoracol'altre done uerrebberoaqua

dagnarpartedel merito,fuellendo l'herbe. efinalmete

nonpoted'io piùdimorarui,fuiaccopagnato dalRe et

datutti ipiuhonoratifinoallito adimbarcare. Furov

nodatidueſchiauiaiduefoldati Portugheſi, ch'era-

nomeco:&ilRemadòunſuonipote,etungiouane de

piùnobilidella terraadaccopagnarci counafragata.
Era
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Eratuttauia con noi ilRedi Sion, ilqualegiun-

tonelsuopaeſe,fece metter in ordine vaſſelli per uenis

recon eſſo noi á Cauripa,ſeguēdolo moltiperſonaggi:

hauendo effolasciato nellefue terrebuon apparec

chiodiguerra,c'imbarcămoin cinque vaſſelli ilprimo

diNouembre,&induegiorni arriuamoalManado,

quiui mifermai ottoò diecigiorni ; & i Battachini

mi uennero àdire,che c'eranopiùdi cento mil'anime,

lequali giàmoltotempo bramano d'efſſere christiane;

&infiemepregarono il Rèdi Sion,chetratraffe me-

codiquesto :mauedendo io, che i Chriftianifatti di

nuouoin questiluoghiſono molti,&noisipochi,che

nonglipotiamo uifitareſenondirado; miſcuſaialme

glioch'iofeppi, dandolorofperanza,che i Padricha

ucanoàvenireperſtare con i Selebi, gli battizzareb

bero,&ch'io non era uenutoper altro, cheperuifita

reigiàfatti Chriftiani .

Dilapartimmo uerſo Cauripa,&io uilli arriua

re allaprincipalterradelRèdi Bolone,per trouare,et

menarmeco ungiouaneche il P.DiegodiMagaglia

nes haueaquiui lasciato . IlRediBolone èfigliuolo

delRèdelManado , Moro , ma deſideroso di farsi

Chriſtiano. Queſtial mio arriuo era lontanodilà cer

- cadugento miglia: mala madrefubito ch'inteſe ch'io

eranelporto, mi mandòàuiſitare conrinfrescamenti

offerte moltoamoreuoli : manon miparue difar

dimora,&coſi preſ, quelgiouane inbarca, ſeguitar

ilcaminodi Cauripadouefummoricenuti confesta

grande
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grande,fida Christiani, comedagentili: &queft-

allegrezzaefestaloro,duró tutt'il tempo,che cifer-

mammo : nelquale cidiede aßai chefare la diustio-

-nediquellagente, eßendoſemprela caſa pienia o di

Chriftiani, che ficonfolauano è confermauano ; o di

gentilichesi ammaestrauano epreparauano,i qualipe

rònon mi riſoluei di battizzare,benche menefaceſſe-

ro iftantia,pergliriſpetti medesimi,che mi occorjera
inBattachina.

Mi licentiaidunque da loro con dargli įperanza.

che alcun Padre verrebbeàfar quiui reſidenza;

arriuammoà Sion alprincipio di Genaro.

Conſaluo Perera Capitano maggiore, haueada-

tola fua parola al Rèdi Sion di uenirlo ad' aiutare

contra iribelli con laſuaarmata, & era giàpreſſo

alfinedi Genaro , &pur non veniua : mafuque-

Sto comparuero duevaſſelli, à iquali il Rè vfci in

contro , menandomiſeco , pensando chefoſſerodel-
l'armata del Capitano maggiore ma da Men

dornelas,ch' in quelli uemua,cifù detto,ch'il Capita

nomaggioreperfortuna era traſcorſo al Malucco, et

perciònonerapotuto uenire à Sion.cofa,che ci dispiac

que molto,uedendoci priui di questo soccorſo : il che

inteſo Mendornelas,egli medeſimoſi offerì con ifuoi

gratiadiN. S. siporfoldatiinaiutodelRe, con

•

due terredelle
tò coſi bene,ch'inpochi giorni preſe

piuimportantiſiper lafortezzade' luoghi,comeper

lagente, e laprouifiond'armi che c'era.Conque
δε
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ſtavittorias'acquetarono i tumulti, eritornò tuttal'i.

foladi Sion inpotestadelſuoRè,&iSelebi rimaſe-

roſpauentatide Portughesi .

Lafede ebontàdi queſto Ré,oltreilpremio che

jperiamohaueràin Cielo,pare c'habbiaanche merita

toda N.S.queflofeliceſucceſſo in terra,perlabuona

compagnia,che ci hafatto intuttelepartide Selebi

dose ci è occorſoandare, non ci abandonandogiàmai,

dimodoch'effendoportato àluigraderiſpetto,fiamo

Stati ancor noibenissimoricevuti . Etnonfoloci ac-

compagnauafedelmente,maancora andaua egli ſteſſo

predicando lafede Chriſtiana , il fruttogrande

chenefentiuanell'animaſua:&di noi dicena tanto

bene,quanto lafuahumanitàegratitudinegli ſugge-

riua: ponderandoparticolarmente l'eßere statoben

trattatodanoinelſuo efilio,eſoſtentato ,e rimeſſo in

iſtatoper mezzo noſtro,&altecose con lequalimo

ueagrandementeleperſone,&ci rendeua affettiond.

tissimi nonfolamente inouelli Chriftiani, ma ancora

gl'istessiPortughesfi.

Pacificato dunque il Regno, mene tornai aTerna-

te,preſocommiatodalRè; ilquale mi confe-

gnòilfuofigliuol primogenito, d' età di

cerca nouanni, di grandissim a

1

ſpettatione; et lomenai me

co, uolendofuo padre

chefiallenifra

noi

Efirate
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Estratto d'una lettera diGoadelle cose dell'anno

1569. Scrittadal Padre SebaſtianoFer-

nandes al PadreFrancescoBorgiaGe

nerale della Compagnia di

Giesu .

1

P
Er lenaui chedi coteſte partiuennero alli tredici

di Settembre, con moltaallegrezzariceuemmo le

lettere diV.P, cercaquanto opera ilfignorepermez

zodenostrine' paesid'Europa : &noi all' incontro

perfodisfare aldefiderio che tuttidicoſtihanno diſa

perlecoſediquà, cercaremo con l'aiuto del Signore

darcontodi quanto eſeguitoquest'anno inferuitio di.

JuadiuinaMaesta .

Etper incominciaredal noſtro collegio ,ſiamoal

preſenteottantottoſenzagli altri nostri padri etfra

celli diſtribuiti nelle altre Chieſedenuoui Chriftianifi

in queſta iſola diGoa, comein Ciorano &Salfette .

Leſcuole noſtredi lettere inferiori,diuiſeinpiu claſsi,

haueranno circafeicentoſcoları, i quali oltra ilprofit

tochefanno neglistudi con leinduſtrie &esercita

tioniſcolaſtiche,ſiprocura che uadino innanzi nelle

wirtù,confeſſandosiconformealle regoletutti almeno

unauolta il mese,&molti spontaneamente anchepise

ſpeſſo,& communicandoſi quelli che a cio fono

atti . L'inſtituto di cantar publicamente il catechis-

mo,non ceſſatraloro,anzi con moltoferuoreſirauna-

noacertitempideputatipertal effetto,&dipiu aiu-
tano



21

}

tanoall'istruttione,&conuerfionedegli altri (quan

tolatenera età loropatiſce)massimamentedeschia

ui gente occupata nell'agricoltura .

Nelcollegiodegli orfani,delqualehannocuradue

noſtrifratelli,ſarannopreſſoacento euentiperſone, le

quali congli effercityſolitiſiuanno ammaestrado nel

ſeſolide uirtu: &fonotra loroalcunifigliuolıdi Bră

mani,i qualigiacomincianoafar molto frutto nella

conuerfione degentili,andando intorno in copagnia

de nostri.Allacasade catecumeni, eſopraftanteun

fratello,&questa esolamentedeglihuomini:inun' al

trapiulungiſi ritirano lefemine,dellaqualeha cura

unadonnaAbisſina,pratticain queſt' ufficio, &lo

facon tantoamore,&carita, &lecatechizafibe-

ne,chenellaſuadiligenza,&difcretionegrandemen

tefiripofano i Padri .Atutti queſtiſi cercadarad

intenderela cecità, errori in cheſtauano,&difar

gliſcordarequantosi puògl'idoli,&cirimonie loro

antiche,&cosi istrutti&battizzati, s'incaminano

àuariefortidi uitaper aiutarſihonestamenteneltene

porale,&aneßunoſimancamentreſta innecessita.

CoiMori,Giudei,&Iogui, cheſono come religiofi

predicatori de gentili,biſognapiutemponel cate

chismo,comecongentein cui l'inimicohagettatopis

profonderadicidi errori,&bugie,delle qualifi pro-

curachein essi non reſtireliquia,&ilmedefimofife

adinstanzadelReuer. Inquifitorecon alcunichristia

ni,fetalhorafifcostanodallafedecatolica. Nelle



Nelle& liche siprocedecolfolitofrutto, cocorſoset

dinotionede gliascoltati ;la quale maſſimaměteſiſcor

geneimormēti etcopiofelagrimedelpopolo,quado

Sitrattadellapaffionedel sig. Leconfefsioni&com

munioni, massime nellefolennitaprincipali, quantofi

frequentino diqua lipotràſcorgere, che nel giubileo

venutoquest annodi.Europa,Jolamente in Chieſano

Stra ( che molte altre ueneſono ſi communicaronopiu

dımilleſei cento perfone .

Nelle confefsioni degl'infermi ,&aiutar a ben

moriresifa notabileferuitio àDio N. Sign.effendo

chiamati i noſtriperciò quafipertutta lacittà, si da

vicchi&facultosi, come dapoueri poſti in eſtre-

manecessita, iqualifono aiutati nonfolonelloſpiritua

le,ma ancoranel temporale,mettendo i nostri lemani

sinoascopar & nettarle cafe, etfaraltriferuitij si-

mili procurargli limosinedaſecolari; i qualicon

queſtoeßempiosiprouocanograndementeaf ope

retaliancor efsi, come auuenneall' arrivo delle naui,

nellequali eſſendo piudi trecentoinfermi ,&eßendo

andati i nostri allamarinaariceuergli con rinfresca

mēri, portargli allo ſpedale, lauarlebruttezze

raccolte nel uiaggio ; moltiſecolari moſsidaquesto ef

Sempio poſtegiule cappe incominciaronoafare ilme-

desimo: negli ſpedali non si mancadi andarespes

So, varlecaritaſolite .

2

Molti dimandano consiglio di casi di coſcientia

inmateria dicontratti&c &sonopochi giorni che

ynd
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unaperſonadiqualitadiede indeposito nonſolamere

laſommach'erain cötrouersia, et queſtadiſettemila

feudi ; ma ancoratutta l'altrafuarobba, protestando

cheogni volta che il Padredichiaraffech'era di mal

acquifio,larenderebbe a chifoßegiudicato. Sifanno

moltepaci d'importanza . si visitanoleprigioni :

degentili condannati alla morte, molti si conuerto

no,illuminandogli il signore in quell'hora come il

buonladrone : &pertal effetto i nostri chefanno

talingua,gli accopagnano a luoghi dellapena, il che

edinon poco aiuto, comefi uideligiornipaſſfatiin tre

getilichehaueanoammazzatoun Chriſtianohonora

to, commeſſo altridelitti: duedequaliſtandoinpri

gione,riceuetterolafantafede : ilterzoſtauaduro,co

me quello che ilSig. Idio uolcariferuare al fin della

uitaatirarloa ſuoconoscimento,&cosifú . Tercio

chehauendo eglida eßere condotto alfupplitio nelle

terredi Salfette, nelluogo dovehaueacommeſſoil'de-

litto insiemeconglialtridue;fu chiamato unPadre,

ilqualemenòfecounfratello cheſapea la lingua,

auiſandolo comolteragioni che noleffefaluarl'anima

poicheilcorpoperiua;rifpondena coli,chepocofene cu

raua.Nodi menoaccopagnadolo ilP. cosimili eforta

tioni sin doue s'haueano adimbarcarepertraghettare

in Salfettespiacque a N.S.che si couerti et sibattiz

zo, comostrargradolore etpèrimětodeſuoipeccati.

Etperche inostrinohaueão licētiadipaſſarpiu oltre,

feneritornarono reflado quei meſchini aſſaiſconfolati.
1



Ilche intendendo il Padrevisitatore, madò infretta

duedenoftri cheſapeuanola lingua afeguitargli in

quella necessità, i quali andaronofubito,&pago il Si

gnorelaprontaloro obediëtiacon molti impedimenti

trauagli: perciocheeſſendo il camino lungo, ef

fimoltostracchiper ilgrancaldo, quandoarriuarono

almaretrouaronochegia s'erapartitala barca,

non effendo ini altrolegno, ſen'andarono ad un'altro

luogodipescatoribenlontano,&quipreſoun uafjel

lobeninordine,ſipoſero aseguirlatantochelagiunse

ro,&comequeipouerihuomini uidero i nostri uenis

re,fuſigrandelaconfolatione, chenon poteano tener

lelagrime,ringratiandogli con parole affettuoſiſsime.

Andaronolafera adormire allafortezzadı Raciol ,

hauédohauutounagiornatafaftidiofifsimaperilgra

fole; la mattinaſeguente partirono con pioggia

grandifsima, & arriuarono tutti bagnati al luogo

della giustitia treleghe diſcoſto.ini confeffatifi colPa

dre tutti tre idelinquenti,dimandaronoperdono ingi

nocchioni alla moglie,&figliuolidelmorto , et alr

Stode circostanti; abbracciando il crucififfoche i

noſtriportauano, coparole moltodiuote,&colnome

diGiefuinboccafinirono il corſodiqueſtamiſera ui-

ta.Etunodi essinell'ultimo punto uoltandofi alpopo

lo,diffe chemeritavaquellamorteperliſuoi moltipec

cati,&domandauasialoro, comeàquellidelle altre

wille ch'erano absěti, oliperdonaſſero tutti imalicha

wealorfatto, ch'egliera molto contento , poiche

andana
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andana àtrouareilſuoIdio.Ondefi moſſelagentea

granpiato,et tutti fubito recitaronoper essi lelitanie,

reſtando molto confolati de'buonifegnidella contri-

tion loro.Lamedesimacaritàſivſadainostri coquel

li cheſon condannatidalla Inquifitione,ſtando con efst

dacheſidenuntia loro lafententia, fino chefi efe

quiſce .

Oltrei detti eßercitij,uanno ognidomenica feradie

cide nostri ad inſegnare ladottrina Chriſtiana in cin-

queparrochie di queſta Città; in ciaſcheduna delle

quali vengonoperimpararla, ducento, trecento ,

preffoa quattrocento fanciulli, altreperſone mol-

te : neiqualifanciulli ſi uede tantaprontezza, che di

buona uoglia lascianoi lor giuochi puerili per andar

alladottrina;&chifiportameglio,fuolehauere al

cunpremiod'imagini o croci &c.con chereſtanomol

to animati&allegri, preganoſopra'ltutto inoftri

cheuadano ſpeſſola, che essinonmancaranno dirau.

narſi, &di condurui degli altri. Vedendosi la coſa

tatobeneincaminata;paruebeneperconfolationcom

mune,chetutti fi congregaſſeronella nostra Chiefa :

coſi andati alquantidenoſtriperleparrochie,gli

conduſſeroper mezzo della Città in proceſsione con

ramiinmano,dimodoche non ci era contrada ouenon

rifonaſſe la dottrinadi Chrifto, &cio con tanta edifi

cation' della gente,che moltipadri difamiglia,etper

Jonediqualitàdimandauanoài noftri ingratiadipo
D ter



ter' aiutar &accompagnarequellaproceſsioned'in-

nocenti, &cofifecero molti:di maniera che tal gior

nofu, cheſi congregarono in Chieſanostra cercatre

milafanciulli ; alcunidequalidellajua lingua pro-

prianonſapeuano quato della dottrina : il che dava

ancorapiu materiadi lodar il Signore, percio che il

profittodiqueſti ridondain gionamento &falute di

moltealtrefortidiperſone.

Queſto medesimo vffitio d'inſegnare,ſifaancora

nellepiazze publiche ;&con questo mezzofilena

no molti giuramenti &giuochidellaplebe minuta .

Vaffı ancoraperli uillaggi &parochie del conta-

do ordinariamente conbuonguadagnodianime, quan

tunqueciofiadi granfaticae trauaglio,per efiere i

detti luoghi moltolontanil'unodall'altro . In uno di

queſti era un Brammaneſipertinace, &fi occupato

dal Demonio,che non ci eraalcuno che con ragionipo

cefferidurlo alla uerita.Haueanoſpeße uolteragiond

toseco inostrifratelli, &altreperſone zeloſe, mae

glidi tuttiſi burlaua con molta fuperbia,di maniera

chedaogn'unorestaua difperata lafuaconuerfione.

mauolleIdiocheunadomenicahauendo egli codotto

dueChriftianifeco a lavorare in un muro,uno de no-

Arifratelliſopragiungendo ripresei chriftiani chela

uorafſſeroladomenica,&massime in operad'ungen

tile;&per uederesepoteafarqualcheprofitto,comin

ciò àgettar tutta la colpa adoſſo al Brammane 5



24

&aggrauar il peccato , di modo che toccod'un

repentinoſpauento , riſpoſe che ſi rifoluea di far

fi Chriftiano con tuttalasuafamiglia,& coſifece co

dieciſetteperſone,mutatus in alterum uirum: &dif

ſeainostri,chenopigliaſſerofaftidio,ch'eßoprocura

rebbe cotutte leforze che nellaſua terra norimanes-

ſegentilealcuno . Speriamo che manterra laſuaparo

laconl'aiuto diuinochenonſuol' mancar' in opere si

fatte.

Nella ChiesadiSanGiouan Battista,mezzalega

uicinoallaCittà, siſonobattizzatequeſt'anno cerca

Settantaperſone,lamaggiorparte Brammani ;da

quali sisperagrande aiuto nella conuersione degli
altri .

In altre terredell'iſteſſa parrochia, che ſaranno

lontanedalla Chiefapreſso adunalega, uannodue al

trifratelli. Etfacendo il catechismo un dilorounado

menicaſecondo l'uſanza,s'abbattè'per forte venir là

un'gentile, che Nostro Signore tirauaalgrēbo di fan

taChieſa; &comeilfratelloiluide, cominciò apar

larglidellecofe toccanti alla falute dell'anima , ai

quali ragionamenti moſtrando ilgentilenon uolere

dar'udiēza,ŭfanciullo di quei cheſtauano alla dottri

trina,che poteahauere di età circa noue o dieci anni,fi

feceinnanzi, &conferuore,&spiritochenonpa

reafuo, cominciò aperfuadere algentilecheſifacesse

Chriſtiano,dadogli molteragioni dellafalſitàgenti-

LescaDy

.



lesca,&preganaoloconse manileuate al Cielo che

uoleffedigratiafaluarſi. Ilfratello, per trattar effo

colgentilestirò dueotre uolte ilfanciullodapartepe'l

braccio : manonſoffrendo ilſuoſpiritodi ſlar appar-

tato,fitornauapureàfar innanzi,dando tuttavia le

fueragioni, dopoqualchefpatio,uedendo ilSigno-

relafede innocězadi queſtofanciulio,ſidegnodi

to care ilgentileco'ltocco dellafuagratia,dimaniera

c'hediffe cheuolena effer Chriftiano: ilfratellofubi

toglitagliò lazazzera,& fanciulli inforcatala in

un legnocon grandeallegrezza cominciaronoa lapi-

darla, sputacciarla, dicendo mille ingiurieaiſuoi

pagodi,&idolı.

Ne' Chriftianidi quella terraſi uedegrand' affet.

tione alle coſedi Dio : dimandano di poterfare afue

SpeseunaChieſadoue inoſtri uadanoadirmesa:

perche stanno lontanidallaparrochia,pare nonſipo-

tràmancareàqueſto lorobuon defiderio . Del detto

luogo ſiſonobattizzati quest'anno intorno afeffan

ta,&cisono deglialtricatecumeni.

Inunafortezzadi queſtaIſola,quaſimezzalega

diſcoſtodalla Città, èla parrochia diSan Giacomo

chaparecchi uillaggiſottodiſe.quiuiper l'ordinario

figuadagnanomoltiper eſſerepaſſofrequentato da

Mori: &aquesto aiuta ancora ilparticolar zelodel

Capitanodellafortezza, il qualequantopuo fauori-

fee&aiuta l'Euangelio: &ben lo mostrò queſti

giorni
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giornipaflatiinunattodegnoueramented'eſſereſcrit

to . Erainquelluogoun Brammaneperſonadi qua

lita,cui teneuail Demoniochiuſigli occhidell' intel

lettoinquifa,chenonglilasciauaſcorgerecofa alcuna

toccanteallafuafalute. nondimeno hauendogli gia

molte uolteparlatoifratelli,finalmente nonpotè con

tuttalaſuadurezzarefiftere alfuocodiuino che cerv

cauanod'accendere inlui, et coſidiſſe che uolena effe-

reChriftiano, pigliandoperòſpatio di due mesi per

apparecchiarſi Ma in questo mezzo il demov

nionon ceſſanadiprocurareil contrario,&dimanie

ra lo raffreddo , che finito il tempo , inco

minciò à prolongare, gia mezzo pentito del juo

propoſito: onde ifratelli, pregandolochefiraccor-

daßedellapromeßa,procuraronodi condurlo innan

zi al Capitano, al qualeparimenti hauea promeßo:

dimandando eo Brammane ancora piu di-

latione,to pregò il Capitano che non uoleſſe pin

muer' cieco , effendo megliopreſto che tardi , mas

fime in tal negotio . Ma stando egli pur ov

ſtinato,giunse la coſa à tanto, che il Capitano

moſſo a pietà, se oli gettò a i piedi , &con le

lagrime a gliocchi lo pregò che voleſſe ſaluarſi;

&ifratelli fecero il medesimo : onde il genti

* le rimasein tanta confufione , che non sapendo

cheſi riſpondere, pose fine alla ſua dimanda ,

diße chesenzapiu indurio ſi farebbe Chriftiano:

Diy



di che ilCapitano tutto allegro l'abbraccio,&man

do àpigliare una cappadiſcarlattadi moltoprezzo,

unaberetta diraſo,&glielapoſe,perdareprin-

cipio con questo ad altribenefitij,mostrando in ciò la

ſuagenerosità,&zelo della gloria, &honor di

Dio,etdopoquestol'accopagnoà casainſieme co ifra

telli, gli altri circostanti,&comelamoglie,

ifuoi lo uiderotornare conhabito si nuouo,&diffe

rentedaquello con ch'eravſcito , incominciarono a

plangere:ma eſſogliriprese con altroſpirito di quel

diprima: tutti glifececatecumeni .

Nelle steffe contrade occorſevn'altro caſo, degno

diraccontarsi . Visitando inoftri quei luoghi,troua

ronofulaportad'ungentile vnafanciulla,che diffe di

noler eſſere Christiana, &cominciandola efsiàcate

chizare, fentifuamadre,&fubito corſe allaporta,et

uedendolaco'i nostri preſetantarabbia,che conſpiri

to diabolico inuefti undi loro, &glidiedevna gran

guanciata, poi unpugnonellagola,&nonconten

tadi questo,afferrò unbastoneperfarpeggio,ueden-

doche i fratelli nonfenecurauanopuntoperlafaluatio

di quell'anima: al qualromore concorrendo moltagen

te apena lapotevanoritenere. Tuttaviala patientia

humiltà con che ilfratelloſoffri queſta ingiuria,

fu cauſache la madre placata,dipoi ſi conuerti eſſa

ancora contuttalacaſa.

Vn'altrofanciullo di etàdidodici òtredici anni,

непис



26

venneàdire che uoleafarfiChriſtiano :dimandato di

cheluogofoſſe,riſpoſe d'un luogode Mori 4.0 5. le

ghediscosto, ch'era fuggitodaſuo padre&fud

madre,pervenirsi à far Chriftiano . Sia glorifica

to il Signore che adogni età communicalafud

gratia.

1NellaChiesadiSanBiagio, in un'altro paſso

fortezzafimile,faranno intorno àducentofanciulliv

iqualicontanta allegrezza afpettano, &ricevono

inoftri, che eßendogliqueſti giorni andati auedere

Jubitocheloſeppero andaronoloro incontro ungran

pezzodi ſtradaad aspettargli tutti inſieme cantando

ladottrinacoi rami nellemani . Quiui ſi ſaranno

battizzati da noſtri cerca trentaperſone .

Perla conferuationedi queſti nuoui Chriftiani,ol.

tre il catechismo,nel qualecon molta diligentia si.

Struiscono,ſi procura chevenganoameßaigiornid'

obligo, che neßuno laſcidiconfeſſarſi altempode-

bito:fi tengono ancora lontanidallaconuerſation de

gentili, datrouarsi allelorfeſte,conformea i de.

cretidel concilioprouinciale.

Nellaparrochiadi SanBartolomeo, nell' Ifola di

Ciorano,ilgiorno diquelſanto ſiſaranno battizzati

quest'annoquarant'ottoperſoneuenutede paeſiuicini

deMori,poichel'Isola isteſſaegidtuttaconuertita.

Si celebra ogn'anno quellafesta con molt allegrezza

mettendositutti inordinanza , con che s'accrefce la

Djy
verd
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vera diuotione diquei neofiti , & vegonopiu fa

cilmente aſcordarsi defuci riti antichi Vedefi

in loro particolar' affettione , & riuerentia alle cro

ci , imagini, reliquie , acqua benedetta , & altre

cofe tali,&hanno si granfede nella confefsione,

che ammalando, fubitomandano a chiamar il Pa

dre, bencheſia lontano,&in mal tempo : affer

manochiaramente,che meglio si trouano con queſto

che con altrihumani rimedi : &coſidicono tuttiche

quandoeranogentili, nellefue infermita appariuanolo

roleDémoniacon altre uiſionichemolto gli tormen

tauano : ma dopo cheſono Chriftiani,col nome

diGeju (delqualefon molto diuoti) & colfegno

dellacrocechefanno in tutteleſue opere ,fuggeda

loro ogni coſa triſta ; &alcuniuihannosigranfede

chedicononon eſſere impreſabengrande&difficile,

chenonglibastaße l'animodiprenderearmaticonar

metali. Sonotanto inclinati a tirare i gentili allafede

chemolteuolte con importunita inſtano cheſidia lo

volicenzadifarlo: ma nonſegli concede ogni uolta ,

pertemachenonlofaccianotalhoracon mezzi

ti.&horafon pochigiornichealcuni chriftiani tro

uandoun'altro che gia due anni staua con pericolo

dellafedeinpaesedeMori; mossidazelo &carita,

ſenzaeſſereacioſpinti,con moltoriſchio loprefero et

legarono, etper efſſere giachriſtianolo conduſſero al-

Lachiesanostra.

illeci

Ix
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Inqueſt IfolaſonocertiGauzariBrammanifatti

christiani, de primi della terra , iquali erano stati

poſtiperordine delVicerè inpoſſeſſo dellefacoltàd'

unſuoparentegentile, puredeprincipalidell'Iſola, il

qualepernon uoler'eſſere chriftiano, s'erafuggito in

paeſedeMori:maſtimando eßipiù lafalutespiritua-

ledelfuoparente,chetuttalarobba chepoſſedeuano ;

andar noqueſt'anno atrouarlo,&posposto ognitem

poral'intereſſe, lo cominciarono con molte ragioni ad

efortare che ulciffediquelcattinoſtatodiuita,dima-

mera chefinalmente illuminatoda N. Signore uenne

conla moglie, figliuoli,&famigliaafarsi chris

ftiano.

Altri due christiani eſſendo andati inpaesedi

Moriperleuardiláunſuo cognato&conuertirlo al

lafede;furono prefi&mal trattati:nondimeno cono

fciutipoiperhuominidiCiorano,furono lasciati an

dare ; &fi fpera che presto uerrà ancora il cov

gnato.

Alle'cirimoniegentileſcheportanotant'odio,che

eſſendo uenutopocofaungetileacomperarenascosta

menteunpocodicochi, cheſono come noci,perofferi

re adunpagode,ciò riſapendo certiJuoi parenti,ſpon-

taneamenteſipoſeroafiguitarlo: &giuntoloalfu

me,loprefero&conduſſeroaipadri,tenendoperfer

mo che il minorgaſtigo chedaresegli poteſſe,era ap

picarlofubito.Etnonfolamente queſte coſe aborriſco

no,maancoraoli altripeccati,ſi chehauendo preſo un
certo

1



certogiouanequestigiorniuna prattica pocohonefta

conunafemina , come loſeppero isuoiparenti,non

facendoconto alcunodelparentado (ch'ède nobili

honorati dell' Iſola ) perſeguitaronol'uno e l'altro di

tal maniera, cheglicacciaronofuori dell'Iſola;dicen-

dochenonsi poteanoſoffrire huomini , che dauano

fi mal effempio &scandalo . Moltefimili cofe dir

ſipotrebbero , ma da questeſi potranno inferire le
altre.

Nelleterredi salfette uicineà quest'Iſola,ſi ſono

edificatecinqueChieſe . Laprima&piu antica,é

nella fortezzadiRaciol, della inuocatione dellaMa

donna della neue.quiuiſiſaranno battızzati queſt'an-

no intutto cento equarantaperſone,ſenza quelliche

Sonuenutiabattizzarsi aGoa ,&alcuni altri cate

cumeni . Ilnumero de Chriſtiani di quella parro-

chia,paſſa ottocento , Ildidellafuafeſta ni andò il Pa

dre Prouinciale a celebrare lameſſa ſolēnemente ,

apredicare;&laſeraſifeceunbattesimodiquaran

taconmoltifegni d'alleggrezza & ornamenti eccles

fiaftici,per operadel Capitano de'Maggiorduo

mi&Confoli,unodequaliper ilgranzelochetiene

delle cose di Dio, è tanto odiatodagentili che peralcu

neloro calunnie&malignitàfupreſo unavolta ettri

bolato dalla giuftitia ; ma tant allegrezza moſirò

Jempre,chepareanodimandaſſe altracoſadal S.Idio

Senoncheperaumentodella Santafedegli deſſequel-

li, maggiori trauagli.Altrewoltefudaglistesi
Bram-
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Bramani lapidato&ferito,mainpagamentodique

Stefatiche ingiuriepiacque al Signore di conſo-

larlo conlaconuerfionedituttiquelli,che mal tratta

tolhaueano:&eglipocoficurauaditutto cio chepa

tina,poiche il S.netraeudsigranfrutto.

Nelmezzo di quei paeſi èuna terra principale

chiamata Margone , & inuna Chieſa chewiedello

ſpiritoSanto conmille tanti christianilamaggior

parteBrammaniGanzari perſone honorate,Stanno

occupati cinque de noſtri . Quest'annoſiſarannoquiui

battizzati in tutto 234perſone,&altriſonoinpro-

cintodi battizzarsi . DilàuàunodenoftriogniDo

menica&festa adirmeſſain unaChiesadi SanMi

chele,difcoſto unalega & mezza,con ottocento chri

Stiani, tutti moltodiuoti&costanti,quantunqueha-

bitinofra gentili , chi quà,chilà, &alcuni lontano

dallaChiesa,nellaqualeſiſaran battizzati quest'an-

no cento, jetteperſone, &piuſibattizzarannoco

mes'acquetiloſlegno, perturbatione c'hannohar

uutoper effergli ſtatigettati aterragl'Idoli

godiloro . Etperchequefligentiliſonotantocrude

li, chefacendosi unoChriſtiano , quantunqueglifia

parentefubitol'abbandonanoin qualſi uoglianeceßi-

tà;ſièfattoiui unoſpedaleſotto la curadenostri,nel

quale con molta edificationeſi ricevono ſimedicano

gl'infermisi christiani come anchegentili ; molti

dequaliperquestaniasiguadagnanoaChriſto noftro

Signore... 1

Pa-

Song



Sonoſtatenelladetta Chieſaqueſt'annoalcunecon

uerſioni molto notabili;comefurono ditreperfonegia

uecchie, le quali di terradeMoriuennero nonper al

tro cheperbattizzarsi.Dipiu,alcuni infermi effendo

fi cõuertiticofegnidi contritione,paſſarono a miglior

nita.Vn giouanedi uenticinqueò trent'anni, ilcumpa-

dreperſons molto honorata s'erafattochriſtiano con

tutto ilresto dellasuafamiglia; non uolendo eſſofare

comeglialtri, ſe ne andòatrouarel'Idalcano Rede

Mori, douegli eranofatti moltifauori&carezze.

Contutto cio,fuopadregliſcriffe letterefi calde,che

loinduſſealasciaretuttequellecommodità,&uenir-

Jenetrentaleghediscostoafarſi chriftiano.ſono ſtati

ben trattati ambeduedal signor Vicerè, & hanno
hauuto ilmododiuiuerehonoratamente.

Inun'altra Chiesadi S. Crocech'è nelle medefime

contradecon cerca600 Chriſtiani, ſtano alcunideno

stri.Lafesta, cheviene alli 3 diMaggio,ſicelebrò

comoltasolennità, &coun battesimo di60 perſone,

chenon èpocopereſſere quelpaeſeuenuto difrescoalv

la notitiadell'euangelio,&perefferui molti Bramma

nioſtinati nemici della Santafede .finito il battesimo

ſen'andaronotutti ineofiti inproceßione co irami in

manoaſuondi trombe, &altriſtromenti uoci,a

piantarunacroceinunbellißimoſito,dou'era stato ro

uinatoperoperadenostri ilpiùricco&sontuosopa-

godechefoffeinqueicontorni; accioche la SantaCro

cewincitricedelDemoniofoſſequini adorata,douegli
ra
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1 era statofilungo temporiuerito . Ilgiornoſeguente,

co'l medesimo ordine andaronoapiantarne un altra in

un uillaggio uicino, &fu postaſopra un pilastro,dov

ueprimaeraunapiantadi maiorana,allaqualherba i

Brammaniportanogranderiuerenza&lefanno cer

te cirimoniecomeapagode, Etuennetanto apropofi

to il dettopilastroperpiedi Croce,ſiper illuogodou

era, comeper laformac'hauea ; che nonſarebbe stato

piuaccommodatoſel'haueſſerofattoaposta.

Aigiornipaſſati neldetto luogofi battizzò un

fanciullo, ilqualehaueano cercatoi nostri di guada
gnareper moltigiorni, ſperando con queſto mezzo

diconuertireancoralamadrenobile maritata con

unapersona di qualità . Battizzatodunque ilfigliuo-

lo,parlarono con effolei , maſtauaſi oſtinatachedice

uanoncurarfinientedifuofigliuolo; ilqua'esaputo

queſto,benche di moltopoca età,domandò licenza di

andarlaa uedere,dicendo chepotrebbeſſere cheDio

l'aiutaſſe;&eßendogli cio concedutoper ilgran ze

lo&feruoreche inluiſi uedeua;ſeppetantobenfare,

ch'ella abbandonato il marito,ſeguiilfigliuolo, etha

giadatoſegnidi uerachristiana.

Vn'altrafigliuola d'un BrammaneGanzare de

principali, ſi fece catecumena : &era tanto l'amore

cheſuopadre leportaua, che ogn'unoteneaperfermo

chelaſeguitarebbe;magli altriBrammanifegli op-

poſero&gliperfuafero cheſi lamentaßeal Capitano

condirechelafuafigliuolagli eraſtatapreſaperfor-
Za
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za, &aqueſto effettoglifecero copagniacercacento

altriBramanitutti confidati che lafanciulladirebbe il

medesimo: laquale iui codotta etposta infuo arbitrio,

publicamêteriſpoſe cheno l'eraſtatafatta molēzaal-

cuna,etchele rincreſceua di non eſſereſtata chriftiana

piupresto:onde iBramani confufi etſuergognatiparti-

rono. Ellafu battizzata etchiamataLucia .Speriamo

cheisuoifaranol'isteßo, et altri molti&mezzo loro.

Trouado i christianidiqueſto luogo un Iogue,come

religioso,chefaceapenitentia&uita ſanta,quasipri

gionelo menarono ai noftri.poteua eſſerhuomodi 25

sinoa 30 anni,bendiſpoſto,di molta modestia , &di

pocheparole.Dimandandogli ilPadreaachefineeegli

teneffeunauita si rigida&astinete,&che cofappe

rauadi guadagnare cotanti trauagli:riſpoſeegli,che

andauafacendopenitenzadeſuoipeccatiper acquiſtar
lafalute . mostrandogli ilPadrecomolteragioni

chefaluarenonsipoteua,ſenzaconoscimento delfuo

Creatore;hebbero tata efficacia in luiasteparole

altre simili,che illuminato dalla diuinagratia,riſpoſe

di uoler efferechristiano,poicheil S. Idio cosi noleud,

coastopropositofeceun'atto marauiglioso.hauea

unuestimento molto stracciato etpouero;portaud at

taccato al collo unfardello con lefuetatterecheglifer

uiuanoper laperegrinationecome reliquie; haueduna

Scodelladibronzo,in che mangiaua, &unacomeco

cozzaſcauata perbere : alle braceia &allegambe.

baneamanigliediferro ;&alledita delle mani etde

piedi
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piedi,annelli dell'isteſſo metallo: haueduno Stromēto

dafiſchiare al collo, &una cornettadacacciatore in

mano conchedauaſegnodellafuauenutaquandogiun

geuain qualcheluogo: portaua un certopaſſaromor

to cofi inpiuma&oſſa,nel qualepare che andaſſeme

ditando la morte.hauea i capelli&la barbarasa,lav

ſciandonelmezzodel capo,pertatoſpatiocomed'un

testone,unachioma rara,malunga&molto benac-

concia . haueaancoragli urecchiforati in quattroo

cinqueluoghi , &cihaueapoſto certi legni perfe

gnodellasuaprofeßione . Maſubito c'hebbe parla

to col Padre, sen'andò con nuouoſpirito in piazza,

ſeguitodaunagranturbadi Chriftiani &gentili ;

quifattofareunbuonfuoco,gettò dentroinunfa

Sciotutti quegliarneſico iquali ilDemonio l'haueua

adornato. IBrammaniche ciò uedeanoſenzapoter-

glireſiſtere,nonſene rallegrauano punto, rimanendo
Stupitidifigrande si repentinamutatione. Mail

Ioguenon contento diciò,dimandò licenza(eſſendoan

coracatecumeno)diandareaconuertirſuamadrecoal

tritrefigliuoli: et nõfu indarno,poicherimenòfeco lei

ettuttigli altri ch'era ito a cercare.Sonotuttaviacate

cumeni, che il catechismo di qſti Iogui(cõehò giàdet

to)fitičepiulūgodegli altri,maiſtoſibattizzarano.

Nelmedesimo uillaggio eraungentileſipertinace

cheſempres'andauanascondedopernoudirlaparola

di Dio:mapiacque al Sig.che cadde in una infermitd

grauißima, &eſſendogiàalfinedellanita,gli do-

mandò



mandò unodenoſtriſe uolena eßere christianoperfal

uar l'anima, poiche il corpo eragiàdifperato : rifpofe

difi,poichebenconoſceuache Idioglihaueadatoal-

lainfermità ingastigodellafuafuga,&cofiricono-

fcendo il mal c'haueafatto, con gran contritione do

mandò di eßere battizzatofubito, prima chemoriße:

dopo c'hebbe il battesimo,facendo molti colloqui

con Dio,&chiedendoperdonodeſuoipeccati, quel

laisteßanottepaßò amiglior uita. Altrecofedique-

ſtaparrochiadir fipotrebbero,nella quale colfauor

diuinoſiſonobattizzati quest'anno in tutto cento efet

tantatreperſone ; ma queſto basti, per non eßere

troppolungo.

Inun'altraChiesadi S. Filippo Giacomo con

ottocentocinquanta chriftiani lamaggiorparteBram

mani, stannoalcunidenostrilavorando nella uigna

del Signore laqual rende moltofrutto , eßendo quefti

Neofiti dibuoneßempio &zeloſidella conuerfione

deglialtri,etperciòprocuranoſempredifoccorrerea

pouericonlimoſine.&ficomeuoluntieriſi affatica

noinaiutareigentili che mostranobuona diſpositio-

ne;cosischifanolapratticadegli ostinati etperuersi.

Sarannofi battizzati nelladetta Chieſaquest'anno in

tuttopiudi centocinquantaperſone,ſenzatrenta e tan

ti altri, che uennero abattizzarsia questo collegio .

Visifecefraglialtriunbattesimodiſettantaottoper

Jone,nellequalieranomoltihuomini diqualità,maß

simetreBramaniGazarideprincipali diqlla terra.
Fary
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Fannoſiquestiattipublici con tuttalafestapoві

bile, accioche piufacilmenteſiſcordinodellefue ciri-

monie&idolatrie : nelle quali igentilifogliono mo

ftraregranfegni d'allegrezza esteriore, come quelli

cheſonpriuidituttol'interiore;e tantoſtimano queſte

coje,quanto ueggono inapparenza.Aquestafolenni

tà concorſe moltagenteſi dellaterra, comedePortu-

gheſi, iqualiperfuadiuotione eranoiti làinperegri-

naggio.Et in quella moltitudineſitrouò un chriftiano

ilquale nelmezzodella commune allegrezzafenesta

uadirottamentepiangendo.Marauigliati quelli che lo

uidero,ne diedero auiſo alpadre: il qualedimandando

aquest'huomo,come stando tutti gli altri allegri,egli

Solouerfaualagrime;riſpoſe:comeuuole V.R.ch'io no

pianzadicontentezza, uedendo eſſerehonorato il co

mun Signorein luogo, doueſipochi giornifono, uidi

farglitante offefe,dando l'honore che giustamentefi

deuealui,adunapietrachequiſtaua, chiamataMan

ganaio?reftò ammirato ilpadredital riſpoſta,maßi-

meinperſonadacuinonſiaſpettaua.Nelcheſipuò co

prendere lagranliberalitàdel nostro Creatore

gnore,ilquale comparteiſuoidoni emifericordie, non

conformealparere giuditiodeglihuomini,maser

condoifuoi diuini&ferreti configli.

Si

Erainquestaparrochia unadonna chriſtiana,c'ha

ucaunfigliuologentileper il quale, come un'altra San

taMonica,nonfaceuasenon lagrimare pregar
E Idio



Idiocheloleuaffedaquella cecita: &per cinquean

•ni cotinoui,fi era indarno affaticataper couertirlofia

do egli molto immersonellefueidolatrie,&nellacon

uerfationedeBrammani.Maeſſendopiaciuto al S.di

uifitarequeſla buonadonnaconunainfermitàgraue,

eſſendo uenuto coqſta occafione ilfigliuoloa chia

mare il Confefforeda luaparte; l'iſteſſo giorno della

Madonadella neue,finitala meſſapartironotuttadue

inſieme : &defiderando ilPadredi offerire intaldi

qualchefrutto alla Vergineglorioſa,cominciòa trat

tareco'lgiovanedelleweritadell'altra uita,&degl'

ingannidi queſta eſortandolo afaluarſiet imitarejua

madrechetatolodefideraua:ma egli,come n'eramol

toalieno,alprincipio nondiedealcunobuonſegno:non

dimenoperfeuerando ilPadre in auifarlo con moltera

gioni,labontà dell'onnipotenteſuppli, mandandofor

pralui, ilfuocodellospiritoſanto : &cofigettatida

cantool'impedimentinei quali ilDemonio lo teneua

enuolto, diffecheuoleafarſi christiano &ubidire a

Juamadre.allaqualegiunti,Jalutandola il Padrecon

la buonanuoud,futanta l'alleggrezza chefenti di

quellaſirepentina&ben duenturatamutanza,che

Jubitamente ſiſemi meglio.confeffolla il Padre di

poi uifitò gli altri chriftiani , accompagnandolo il

giouanecarecumeno inricompenfa del trauagliodel-

Taſua conuerfione, con altri suoi parenti ,&alcuni

di loro gentili, iqualidanno ſperanza ancoreßidifar

presto
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preſto il medesimo . NoſtroSignoregli conferui nel

Jantooproposito.proposito . Vaßihoraordinando un'altraChie

Sain unluogoopportuno,percioche unodemigliori et

piu efficaci mezzicheſinhoraſi truoninoperlacon

uerfionedi gentili&gionamentodechriftiani; è l'ef

ferefraloromolteChiefe: poicheaquestomodome-

glioficonosconoibuoni:etuttipiùfacilmetesdiutano.

Inquesta IfoladiGoahanno carico i noftri ancor

d'un'altraChiesa di San Giovanni Euangelista con

ottocento christian : iqualiper effere quasitutteper

Jonemoltohonorate, etdeprincipalidell'Ifola;cerca-

nodiricouerare con opere christiane il tepo malespe

Sonellasuagentilità,&perciòfannodi molte limosi

ne&caritaaipoueri,maßime altempo dellafame :

quest'inuerno eſſendo carestia,fi cögregarono ipri

mid'unaterracondarbuon'ordinefraſedi mantene-

re ipoueri comefecero : &di piu procurarono che al

tempodella raccoltaſi metteſſeroinſiemealquantiCa

dis(cheſonocerte miſure)diriſo,percopartirglifraat

lichefoffero inneceßita, coſapercertodegnadi lode,

perefferegente,incui innanzita conuerfione,altrono

fitrouauachetirannie,rapine,et altri uitij fomigliati.

Nellecosechetoccanoallapuritàdellafede,nopor

tano alcunriſpettoalla carne,et alſangue.Vnsecchio

c'haueaunfigliuolo inpaesede Mori , qfl'inuernogli

fcrifle, cheſe voleacofaalcunadalui, ueniſſe afarsi

christiano,che questomodononſolamentefalua-

Ey
reb-



rebbel'animaſua(chedouea exere l'intento principa-

le)maancora lo conoscerebbeperpadre : che se

nonlofaceapresto, eglieragia uecchio&uicinoal-

lamorte, lopriuarebbedi tutta laheredità con di

ftribuirlafraipoueri : altrifanno il medesimoco

iſuoiparentinonſenzafrutto. Quest'annofi battiz:

Zarono indettaChiefa trentottoperſonela maggior

partediqualità,nellequali entrauanotredellacajade

Boti, cheſonopredicatoridegentili , &huominidi,

moltoriſpetto . Stiamo aspettando per tutto questo

mesechene uengano molti altripermezzo deſuoipa

rentigiachristiani . Pochigiorniſono uenne aque-

Sta Chieſaun'huomo gia uecchio di riputatione

perbattizzarsi, con tanta fede&conoscimento di

Dio, chefece marauigliarequellicheſitrovaronopre

fenti;perciocheragionandogli il padredelle cofe c'-

haueadacredere ;egli riſpoſecon moltoferuore, che

hormaihaueaipelibianchi , &non era fanciullo da

nonſaperechenessunoſiha d'adorare&feruirese

non Idionostro Signore;il quale gia qualche tempo

gliſtaua nelcuore,&lo faceua piangere il tempo

cheper ifuoipeccatihaueaſpeſo inferuire&adora

re ilDemonio: &cofi uerſando moltelagrimedico-

tritione pentimento della uitapaſſata, dimanda

uad'eſſere battizzato : ilcheſifece aſuo tempo . Et

perconcluderla, inoſtrireſtano molto confolati delze

lo buoniportamentidiqueſtihuomini ,iqualinon

ucg-
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ueggono capitare iui alcunodelpaesedeMori,cheſiu-

bitononlofaccianoſaperealPadre ,accioche procu

ri diconuertirlo . Lafestadi questa Chieſa ſi cele-

brò con moltafolennità&concorſodigente:uifupre

dica, & un batteſimodiuentiperſone, di làapo

chi giorni un'altro di dieciotto,ſenza quellicheſiſono

mandatia queſto Collegio,&hora uifarannopreſſa

auenticinquecatecumeni.

Oltre a queſtibatteſimidel contado ,ſe neſonfatti

quest'anno quinella CittàdiGoanelnoftra Collegio

quattroGenerali, con apparato magnifico , musica,

proceßione,&predichede nostrichefanno molto

benelalingua,trouandoſipreſente il S. Vicerè, maßiv

meperchein detti batteſimi entrauano molti Brama

ni,genteprincipaledell' Ifola .

Ilprimofifece nella festa dell'Epifania, nonfav

pendoſicheofferta ſi poteſſefare chepiu grata foffe

al bambino Giesu . Ibattizzati furono ottanta-

due, fra eßi unBrammanephisico,deprimidique

StaCitta: il SignorVicereuolle eſſereſuo padri

no, uenendo accompagnato da tutta la nobiltàdel-
l'India .

Ilſecondoſifece ilmesedi Maggioquaſiconla
medesimafolennità ,&fu diducentoquarant'otto :

Jenza moltiſchiauide Portughesi: & in questo nu

mero entraronododiciBrammanifegnalati, contutte

lefuefamiglie.

EiIl



IlterzofifecelaterzaDomenicadiGiugno,de-

dicata all'Angelo custode: ilquale avanzogli altri

dinumero, difesta,&di nobiltàdiNeophiti,

inqueſtohebbeunabuonaparte unPortughesec

hamogliein questaCittà : ilqualetenendo un'horto

douehabitauanomoltigentili co'squaliperladurex

zaloroi nostrifaceuano molto pocofrutto , &egli

medefimo ſi lamentauacheandaßimo ad inquietar-

gli,piacque alSignoreche tutto compuntoſipoſeegli

Steſſo adaiutarci, &neconduſſeallafedepiu di cin

quanta etanti,iqualifuronopoi catechizzatida no-

ſtri,&ilgiornodelſudettobattesimo,l'iſteſſoPortu

gheſe menandoglituttiin ordinanzala mattinaabuo

n'horaconrami inmano, conletrombetteinnanzi

paßòpermezzodella Cittàadar uiſta al SignorViv

ceredelnuouofruttocoltonelſuogiardino,&dilafe

ne uenne al Collegio,Laſeraſifece ilbattesimodidu

cento ſeſſantaperſone: nelle quali erano intornoa

cinquantaBrammani,gentehonoratadi Salfette,
diGoa.

L'ultimofifecediOttobredopo lafestadelle undi-

cimilaVergini,chefudicento& ſeſſantaperſone;

purecon lafesta&allegrezzapoßibile:&fempre

uiſi trovaronotrePortughesi maritati inqueſtaterra:

dequali giadißiuno eſſerMaggiorduomo nellaChie

JadiRaciol: certo chemifarebbecarofaper'efpri

mereilzeloc'hannoquestitre huomini dellafalute
del
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dell'anime,perle quali trauaglianotantocomeſeDio

glihaueſſepoſti al mondoper eſſempio di molti ne-

gligentiin questaparte;percioche eſſendo percio ca

Tunriati, perseguitati, &alle uolteposti inprigione,

tanto allegramentericeuono talitribolationi , cheben

fifcuopreildefiderioc'hannodipatireper amor d'I

dio . Quest'inuerno, eſſendo stati accufati a tortodi

hauerefattoperforzaun catecumeno,&hauendol'

Auditor Generale, come mal'informato, datoordi

ne chesiriteneſſero ;undiloro nonfi curòpunto di

abſentarsi,potendo .anziunavolta efortandolo il Pa

dre Rettorechesi guardaffe ; riſpoſe che non fola-

mentenonhaueapauradi prigioneper conuertiregen

tili, ma che desideranadi eſſereper amore de chriv

Stianifruſtatopublicamente;&chefuordi modogo

derebbe di udir quelloche in tal caso il ministro del-

lagiuftitiaandrebbegridando: co'lmedesimo af-

fettodiceaquasipiangendo (per uedere quantopoco

saffaticanogli huominiper lafalute dell' anime )

cheſeſapeſſecheinpaesede' Morifoſſegentile alcu

nocheuoleßefarsichristiano , per lontano che ſtef

ſe,nonstimarebbenerobba, neuita cotutti i pericoli

perandar a tirarlo al battesimo : cofacerto degna di

moltalode,maßimepertrouarsiin astotěpo aßaipin

perſone che in alcuna maniera disfauoriſcono questa

fantaopera , che queichel'aiutano . Etperche della

urtùditutti questi tre, giaſi èfcritto altre volte

nou



won dirò altroperhora ; bastache ſi confeſſano ogni

ottogiorni, sicommunicano in Chieſanostra ,

perJuo mezzo altrifannol'isteſſo ; &non cièbat-

tesimo, nefestade Chriftiani,chenon ui sitruouino,

rallegrandosi con eſſo loro, & diutandogli nelle necef

sità.NostroSignoregli conferui ſempreinſuofanta

Seruitio.

Computando tutti ibattesimi, sifaranno battiz

Zatipermanode nostri queſt'anno sino a Nouembre

tre mila ducento e noueperſoneſenza quelli che sifo

no battizzatipriuatamenteſtando ammalati in cafa

Jua,&altri nelleprigioni ergalee, &altriparti

colariche nosifcriuono. Ildettonumero èpocoſe sı

guardaa gli altri anni,maigrande riſpetto a i tumul

ti&disturbi delleguerre,le qualiſono di grandeim

pedimento : &come ss'acquetino , sifperadicoglier

piufrutro , maßime concorrendouiperlafuapart.

gagliardamente il Sig. Vicerè,confauorireethaue-

reinprotettione i chriftiani, efortandogli alla conuer

sione de gentili : &in tre ò quattro uolte haſpeſo in

uestirgli, mille&cinquecentoducati. Ladiuina bor

tàgli accreſcaqueſto ſanto zelo, &desiderio diam

plificar il nome chriſtiano.

Questo mi si offeriuaal preſente diſcrivereaV.

P.intorno al progreſſo dellafede in questipaesi.Re

Aache nellefue S. orationi et ſacrifici ciraccomadial

Sig. accioche cidia gratia&forzedi conferuarele

anime
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animecauate dalle manidel demonio,&diguada-

gnarnedell'altre . DiGoa, nei mese diNovem

bre. 1569.
$

Estrattod'unaletteradelPadreMartinodi Silua al

Padre Confaluo Aluarez, delli 26 diNo

uembre, 1 569. dalla fortezza

diOnor .

Dopochepartimmodi cotestoporto, chefù di
quattordici di Nouembre , venimmo àdormire

alleIſolediGoa,doueſipoſequasi tutto quel gior

noaspettando i nauigli ch'erano rimaſti a Goa :

venendone alcuni,cipoſimoinviaggioſubitoil di ſe

guente, laſeraarrinamo adAmediua:doueſtem

mo cinque giorni , dopoche ils. Vicerè con tut

to l'effercitohebbe udito lameſſa, partimmo alla uol-

tadiOnorconunagroſſae potente armata dicento

Jeßanta uele. Peruenutiquiad Onor,trouamo unfor

tefi benfatto che cifecestupire. Vieranoallaguar-

diapreſſo àſettecento laſquarini,gradiarchibugieri :

iqualiuedendoilVicere accoſtarſicon lefueinſegne,

s'apparecchiarono moltoda uero alla difesa;&il

giornoſeguente nello sbarcareuifuunagroſſaſcara

muccia.Mapureſiuinſe,&il S. Vicerefu il primo

afaltar in terra,& dipoiſeguirono gli altri : -

Jendofubito andati iPortugheſicolfuoimpetofolito

fino alle mura,trouaronograndereſiſtenza:due rima

fero



feromorti e circaquarantaferiti,de qualipoi moriro-

no alcuni: parechetalperditanonfarebbeſeguita,

ſeſifofferolasciatigouernare ,&haueßero obedito

alVicere comedoueuano . Mauirimediòpoi S. S.

confarpiantar' il campo, dilà combatterelafor

tezzadatre lati ;di modocheuedendo i Negri che

gianonu'erasperanza,venne il Capitanoàdimandar

lavita, gliela conceſſe il Vicere,andandofene tut-

ticonlemaniincrociate,ſenzarme o bagaglie . Tre

giorni s'era combattuto ; l'vltimo,chefu la festa

dellaB.S.Caterina,ſi refero.Noi entrammo nellafor

tezza,&in gratiarumactionemdiſſe lameßa ilPa

dre Custode Franciscano : &ioperordine del Vi

cerepredicai.Tornafihoraarifarequel c'harouinato

labatteria : &il S.Vicere(perquanto mihadetto)

determinadilasciar qui un Capitano con qualche gen

ter.DioN.S.l'incammini, V.R.per carità procu

ri alcunifuffragi per S.S.chene moſtramolto defide

rio; &mihadettocheioloſcriueſsidaſuaparted

V.Reuer.

Scordauamidarleragguaglio d'alcuni mieiincon-

tri.Sonoſtato dueuoltemoltouicinoàmorte. Lapri

mafufubitodopolo sbarcare,per unapignattadifuo

cochediedefraalquantiſoldati, ch'ioandauaanıman

do con un crucifiſſo : ne' qualiſcorrëdo la dettapignat-

tainquà inla,ſiritiraronodalpericolo con tante

impeto,che miſpinſero in terra : &reſtando quiui io

ſolo,àme toccoladettapionatta , &con la coda
1918
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miſquarciò laueſteſenzafarmialtro male,ſialodato

il Signore .

Ilsecondo,&terzopericolofudi certe moſcherta-

teche mipaſſaronoper la cimadelcapo : non ſo perí

che Iddiomiguardi ;piaceraàſuaD.Bontà,cheſia

pernon offenderlo .

IlP.BastianoGonzalez&io,ſtiamoſani,eßerci

tandoci conforme all'inſtituto della Compagnia, con

buonfucceſſoperlamifericordia di Diofinhora,par

tenelloſpedale con gl'infermi; parte ancora altroue

co'fani.N.S. cidiagratiadifar'in tutto laſuaS.vo

lontà: V. R. ci habbia raccommandati nellefue

orationi&facrificij&c. DiOnoralli 26. diNo-

sembre. 1569.

Estrattod'unalettera di Cocin , delli 15. di

Genaro , 1570. del Padre Girolamo

Ruiz, al Padre Gene-

rale.

Doichefigrancontento
cidannole lettere di

edifi

catione, lequalidi Europain questi remoti paesi

percaritauostrafimandano;ſcriueremo noi ancora

in contracambio per maggior gloria d'Idio N.S.

quantoquest'annos'e fatto nel CollegiodiCocin.

H
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Haqueſto collegiodueſcuolepublichediletterein

feriori,nellequaliferano cercaducentoſeſſantaſcolari,

tutti perl'ordinario ben costumati,&di buon profit-

tofinegli ſtudi, comenellafrequentatione de facra-

menti:hannoimparatogia tutti (quantunque molti

Sianodipoca età)ladottrina Chriftiana; &vnagra

partedi loro ilcatechismo indialogo, che dicoſti uen

ne; &l'inſegnano ad altri confrutto grande .

Leconfessioni,&communioniin Chieſa noſtraſo

no tante, chenellefeste principali,&ſpetialmente del

laMadonna, cui èdedicata,ſi communicheranno per

I ordinario trecento è quattrocento perſone .

Molta frequentia fi vede etiandio ne i giorni

delle indulgenze, delle quali mostrano queſti neofici

vn'infocato defiderio: &inveroneriſulta granfer-

witiodi DioNoftro Sign . Laprima Domenicadell

Aduentoſipublicò il giubileo conceduto dal Papa

l'annodel68, per ilprofperofucceſſodi SantaChie-

fa. Fu tanto ilconcorſode'penitenti,che ottofacerdo

tide noſtri dalla mattinafin' allanotteno trouduan'ri

poso ; &folamente quida noi ſi communicaronod

quella intentionepreſſo àmille anime, lamaggiorpar

te Christiani della terra,&fi fecero conl'occaſione

deldettogiubileo tantereftitutioni, paci d'importan

za, &altre operepie;cheſolamenteperqueſtofareb-

be stato bene impiegato , quanto piu per tant' altre

che nel reſto della Chriſtianità ſiſarannofatte.

Alleprediche tanta è la moltitudine degli aſcol-
tanti



37

tanti , chetalhora conuiene cauare ilpulpitofuor

della Chiesa,&metterlo in piazza :ſenza queiche

wanno alle altre Chieſedella città:&ciò nonfenze

mouimentonotabile,&lagrime,comeſièſcritto alv

trevolte.

Suernò queſt'anno qui il CapitanMaggioredique

Sto mare, Don Diego de Manefes,con un' armata di

trēta vele,&di millefoldati:et quel che cidiede alle

grezza,fu checon eſſeretantonumero, &gente di

guerra; uiſſero molto quieti,&con edificatione,fiper

Tabuona ufanza chehanno queſtiſoldati dell' India ,

di confeſarſi ſpeßo,&portaregranriſpetto alle per

fone eccleſiaſtiche, &religiose; comepercheſiuain-

troducendofra loroper coſadi honore, il perdonar l'in

giuriefolamenteperamordi Dio,ſenzauolernealtra

Jodisfattione.Ondeſefraeſſi naſcono tal'hora difpa.

reri o contefe , aßai facil coſa è ridurgli à con

cordia . Finitol'inverno, primache l'armata par

tiſſe, cominciarono inoſtripredicatori à trattare con

eſſo loro dellafalutedell'anime,inguiſachefi confeffa

rono,dinovecento ò mille ch'erano, gli ottocento in

Chieſanoſtra; &moltidilorofeceroper laCittàdiv

verſepenitentiepubliche : di modo chequeigiornipar

uero unaQuaresimapiccola ; &cio comolta edifica

tionede' fedeli&infedeli,uedendoche queifoldati i

quali nell'inuernatahaueanfatto alcuni eccessi, nelfi

neueniuanodibuonauogliaàfarnelapenitentia :

wonfolamentefi confeßaronoi Capitani ,&isoldati
come

2

>



comes'èdetto, maſinoà laciurma&forzati delle

galee:&conquestoapparecchio tutti molto allegri

contentinelSignore s'imbarcaronoperlaguardia

di questa rimera : cosi hanna haauto particolar

aiutodafua DiuinaBontd,poiche s'intende channo

giapreſopiudi quaranta &tante vele di Mori nemi

cidellafede, hannodato in terra alcune uolte con

mortediquattro o cinque mila infedeli,riportando non

Jolametehonore, maanche richezze.

Si riſcattarono quefl'inuerno cinquePortughesi, i

qualipercerto diſaſtro l'anno paſſato erano ſtatiprefi

daMori del Malauar: ilriscattofu d'unalimo

fina,cheper mezzode inostrifiraccolſedi cercacin-

quecentoducati, co iqualiſen aiutarono anche degli

altri. Etvenutipoiqueſti alCollegio àdar le gratie

del benefitio cheN. S.hauea lorfatto, ciraccontaua

nocomei Chriftianicherimaneuanotuttavia prigio-

ni,stauanofermi &costanti nellaſantafede, quan-

tunqueper ciòhaueßeropatito molti tormenti : delle

quali nuouetuttigrandemente ci confolammo.Vngio

uanetto alleuato alle noſtreſcuole, eraſtato da Mori

legatoper glipiedi, per le mani advn albero,

aggi
argiustando essi oli archi,&lefreccie uerſo lui per

farlo rinegare,colimoltoanimoſamente rijpõdea,che

primalasciarebbe la uita,che lafede:&coſi diſperati

ceſſarono,dandogli poiper ognipiccola occaſione mol

ti calci bastonate.Vn'altrofanciullo di poca eta ,

ora gia stato ingannato da loro conpromeffe, &
mi
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minaccie, il chefubito cheſeppero gli altri prigioni ,

tuttiinſiemeandaronodalui,&gettadoſegli apiedi

conle lagrimeagli occhi(ſpetialmente un gentil'huo

mo nobile ch' erafra loro ) tante coſegli dilfero, &

L'eſortaronodi maniera, che ilfanciullo dirompendo

inlagrimeriſpoſe: M'hanno ingannato;mapiutosto

morro, chelafciar lafede; &coſi andò a protestar

loaMori,ſichelegatolo ad un albero,cominciarono

tirarglidellefreccie,& giunserofinoa cominciare a

Scannarlo, mavedendo laſuacoſtanza,finalmente lo

lafciarono stare;benche,ſecondo ciuien riferito , non

hanno giafatto ilmedesimo con altri , iquali perfeue

vando con moltafortezzanella confefsione di Chriflo

Sonostati crudelmente ammazzati.Benedettofia N.

5:che inquesti miferitempi,&franationiſi barbare,

dereliquitfibifeptem milia, quorum genua nonfunt
CurnataanteBaal .

Vengo allaconuerfionede nuoui Chriftianifatta

quest anno .L'ottauadello ſpiritoſantoandamo alcu

nipadrietfratelli a uifitare ineophiti di Palurte qui

preſſo aduna,lega,lungo laſpiaggia, il che intēdēdo ef

Si,comolta allegrezza ci učnero ariceuere, etfum

mo alloggiati cogră carezze incaſad'unungëtile,perſo

nadi eta deprimi delluogo.Quiui sifece un eforta

tionea Chriftiani,animandogliaritenerelafede gia

riceuuta alfine si leße lorounapatente de priuile

giconceduti dal RediCocin a coloro che siconuertiſ

Jero, diche tutti rimaſero molto contenti (poi che
molti
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P'hospitenostro,ilqualeprimachepartissimo dilà,

diedeparoladifarsi Chriſtiano conlaſua gente ,

Jebenedipoi l'inimico uipoſealcuni impedimenti,

disturbi tutta uia ſperiamo che non mancarà della

promeſſa.Dopoqueſtoſi atteſeal catechismo,delqua

leeragran bisognoin diuerfi luoghi : &ciofattose

n'andauano inostri con alcuni interpreti fra i genti

li,per conuertir quelli cheſi diſponeſſero , ualendosi in

cio ancoradell' operadegli amici,&difcepoli,iqua-

linonmancanoperlasuapartedi andar congregando,

aiutando quellichevengono allafantafede . Etil

giornodella uifitationedella Madonnaſifece ilpri

mobattesimo diquest'anno della manieraſeguente .
Atteferoprima ifratelliperalcuni giornid catechis

Zare:venutopoi ildidelbattesimo,i conuertitifirau

naronoin cafad'un Chriſtiano uecchio ,perfona ricca

di riputatione , ilqual'è comepadredi tutti loro ,

&noftro buon coadiutore& compagno , chiamato

Gaspar Egidio : comefutempo, uſcirono tutticon

lasuainſegna,trombette,&pifari in ordinanza,

conpalmenellemaminſegnodella uittoria fpirituale

cheIdioN.S.hauealor dato.Auicinati chefurono

allaChieſa,uſci loro in contro laproceſsione colCapi-

tano,&Vescouo,&granpartedella città, moltodi

uota&feruente in attiſimili. IlVeſcouo battizzò

di manpropriaiſuoifigliocci,cappando ipiu poueris

OilCapitanotenne ancor'egli ifuoi, mostrandofar
More
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uoreatutti ;&l'isteſſofecero altreperſonehonora

tech'eranoprefenti . Ilnumero de battizzati in quel

giornofaraſtatodiducento&uentiperſone;fia lo-

datalamifericordiadel Signore .

Paßato questo,ritornarono ifratellià continouare

idetti eſercity: ilgiornod'ogni fanti menando il

Capitano a battizzare in queſto Collegiounfuofi

glioccioch'eraMastrode Fabri nawalidella riuiera

diS.Alt.fi congregaronoco quell'occaſioneancor

quelli chepermezzode noftri erano stati couertitida

N.Signore,&coſi quel giornoſi battizzarono ot

tanta,con la folennità diſtromenti &cirimonie

folite .

Quelloche in questi Chriftiani cidà molta confola

tione,è il vedere che nonfifanno Chriftianiperalcun

altro intereſſechedellafuafalute. Etcofi i weſtimenti

loronelbattesimo,fone quelli chealtre volte coftuma

no, oper industria propria si guadagnano ;&non

aspettanoda noi altro che lo spirituale , &quando
ap
più, qualcheAuemaria benedetta,o crocse d'attacca

real collo. Molt allegrezza ci reca etiandio l'hauere

offeruato che non si truoua in loropentimento del

buon propofito , anziſi ſtimano adhonore l' eßere

Christiani , tirar altri al medesimo , nel che

fono accadute alcune particolaritádi molta confolas
tione

Vno di queſti neophiti , con tutto che altri gia

vecchiloscandalizzaßero &aggrau ſſero, baltro
3.
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giornovenneàqueſto collegiomenando ſecodueper

Juo mezzo conuertiti allafede,&ciòcon tant' alle-

grezza, che tutti ci confolò . Vnfanciullo Naire

civefigliuolodifoldato ( chequi é come un' ordineda

perse) dopod'eſſere battizzato, pigliò la cura di

andare à condurr' altri al battesimo : fra due

otregiorni ci conduße un'altro Naire, &di

lààpocodue o tre altreperſone: & questo con

tanto giubilo di cuore , che tutti noi altrinepar-

ticipauamo, uedendo lasuafede& buon zelo .

UnaMora hauea un fanciullino , che o per aue-

derſi àqualcheſegno che egli hauea vogliadifar-

fi Christiano o per aliri riſpetti; parimenti

per eſſere ella molto cruda, preſo lo ſotterrò vino

fino allagola, coprendolocon una gran pietra, ac-

cioche quini restaſſe penandofinoalla morte : ma

come ui erano rimaste certe aperture ond'egli po-

sea uedere chi paſſaua , abbaitendosi à passar di

là alcuni Christiani , cominciò di ſotto alfaſso a

dar gridi ,&benche non sapeße ancora parla

ve in lingua nofira , tuttavia esprimeud pureques

fte parole: Voglio Chriſto,alla qual uoce accosta

eisi i Chriftiani ,&leuata fubitamente lapietra

lo cauarono dallafepoltura, &un di loro lo me-

nò a casa del Gouernatore , l'altro se ne'uennedi

rittoà queſto collegio adarfretta che andafjeal-

cuno là perche il fanciullo voleua eſſere Chris

Riano La Mora dunque fu posta in prigio
•
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ne , &ilfanciullo qui in caſa ; doue poi fi bat-

ειχχὸ

IlCapitano della città , il quale ci fauorifce

aiuta molto nelle cose del Chriſtianesimo ,se

n'andò inſieme col Padre Rettore alla terra doue

habira il Re di Cocin , à dimandar licenza che

fi poteßefare una Chiesapergli Christiani di Pa

lurte che ini stauano : &dando il Re parola di

queſto, mando fubito egli steſſo à far condurre il

legnameſmantellandoper tal effetto vna casa c'ha

nea. Etnel ritorno conduſſe il Padre ad vna1ſo-

la qui vicino per trattare della conuersione colsi-

gnor di quella , il quale diede loro buena intentio

ne di cio , dicendo che ſperaus in Dio di morir

christiano . di gratia coſtiſi raccommandi al Si

gnore .

Queſto inuerno, per eßere qui l'armata, vifu-

rono eſſercity di guerra: &facendo i ſoldati una

Domenica la sua mostra ; & otto giorni dopa

quei Portugesi che habitano in questacittà ,pa

rimenti lajua ; uollera ancora i nuoui Christiani

la seguente Domenica dar faggio di ſe ,&della

gente ch'erano . Et coſi fecero , procurando con

moltadiligenza che neſſuno gentile (come alcuni

ricchi neophiti pretendeuano per comparirpiupom-

poſi ) fra loro si meſcolaſſe . Il Capitano della

zerra fece honoreàqu sta raſſegna andandoni ef

So inperfona, &di pin ancora il CapitanoMag

Fy giore



giore,&gli altri Capitanidell'armata,i qualiferui-

ronodifergenti,& Capi disquadra. Il numero de

nuoui Chriftiani erapreßo adue mila,quaſi la metà

archibugieri, gli altri con altreforti d'arme,tutti

beneinordine, moltidi loro con tanta pesa (peref

fere ricchi perfonedihonore ) chequafipareggia-

uano iPortughesi. Venutalaſtate, andaronoàferui-

veſuaAltezzacon cinquefuste aloro ſpeſe;&gia

s'intende chefifannojentiredagl'inimici . Ammas

Landoſiquest innerno ilRedi Cocin, ilquale tuttawia

Stànellaſua cecità;paruealSig. Veſcono alPa-

dre,di cercar d'aiutario&commertirloconqueſta oc-

cafione,&andatilàtuttadue inſieme,trovarono alla

portadelRe molte idolatrie &superstitioni cheſi

faceuanoperlui,&la caſapienadifattucchiari

Brammani, aiqualieglièfidedito , che quantunque

intendeſſe bene à ch' effetto ilVescono & il Padre

eranoiti là;nonferisiperò quell'andataſenonper me

ritoloro,etperfarquelloàch'erano obligati. Con tut

toquestocandN.Sig.frutto peraltra uia di questa

infermitàdel Re,perciochewenendoloàvisitare alcu

ni Signori &Principi ſuoi confederati , &come

vafſalli ; cifu occaſioneditrattare con eßo loro del-

lasantafede,&hauer licenza di predicarla nelle

fueterre.

DuePrincipi òpiccoliRèqui uicino , dimandaro-

noches'andaſſe laperfar Chriſtiani &Chieſe, mo

firandotantodefiderio di hauer pace & amicitia
coi
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coiPortughesi, cheparue al PadreRettoreferuitio

di noftro Sig.che andafßero làduede noſtriper uifitar

infiemeancorai neophiti di quelle contrade, che gia

moltotemponon s'erano ueduti. Sen'andaronodùque

là, comefofferodaquellagentericenuti , fi uedvd

daunafualetterafcritta alPadre Rettore, della ma.

nieraseguente. Siamoſtatiriceuutidaquesti Chri-

tiani,douunqueglihauemotrouati, con molro loropia

cere &contento.i Principi a iqualiandauamo,cife

cero essi ancoramoltecarezze: &unodi loro troua..

mo all'arrivo nostro chefaceua orationeaſuo modo

lauatoſiprima in unoſtagno,poidando infretta mol-

teuolteintornointornoadunagranpietra comedimo

linoconſchioppettardelle dita:&finita c'hebbeque

ſtaſuadiuotione,ciparlò con molt amoreuolezza, că

fermandolapromeffagiafatta.GasparEgidio ami-

conostro,uenuto con efſſo noi, chehaquidi moltecona

fcenze,hagiahauutolaparola daducento ètrecento

perſonedibattizzarsialprimobattesimo della Chiefa

nuouachefifara: macomequeſtagente èperfida,et

delMalauar;èbisognopregar Idio moltoper loro.

IlRediPorcadacheſtalungidi qua cerca uenti

leghe, uenneancoreſſo a visitar' ilReinfermo, di

poiaquestafortezzaavedere il Capitano, il qualema

dòſubito achiamare il Padre Rettore , ambedue

trattaronofecodellaſantafede, dimandandogli licens

za dipredicarla &dilatarlanelfuo regno:ilcheegli

conceffe liberalmenteperlodefiderio c'hadi ſtare inpa

Fiy ce,a



ce&amicitia coi Portughesi ,&di cio diede una

patentecongliisteßipriuilegi infauoredechristiani,

cheilRedi Cocinhaueaconceduto nelſuo ſtato: civé

cheaneſſunoperfarsichriſtianofoſſe tolta larobba co

megiafifaceua,anziglirimaneßerofalui tuttigliho

nori, uffici,&dignita;&poteſſerofartestamento a

fuobeneplacito ; che la giuridittione eccleſiaſticafoſſ

fedelVescouo; chele noſtre Chieſe ualeßerodi rico-

serononfolo a ichristiani, ma ancora a i gentili ha

uendo commeßoqualchedelitto;che neßuno,percauſa

dellafede,foße moleftatodagli altri ; c.

Eraqui ungentilericco&nobile,alquale eraſta

topiuuolteparlatodafratelli,&altri amici,perche

fi conuertifße.quefti, ilgiornodi SanGiacomo(Jeben

miricordo) andando inostri in uiſita,&paßando

perlafuaportaconfargli motto, ufci ariceuergli con

molt alleggrezza &accoglienze, dicendo che quella

iſteßanottegli era apparitaunadonnabellißima ,

dimoltahonestà&grauita (laqualeperla conuerfa

zionech'egliha co'schriſtiani eßochiamaua lanostra

donna) condirgli: Paßeràdimanimattina un Pa-

drepercasatua: faraiquanto eglitidira . poi che

uolete (dice) ch'ioſia christ ano, uoglio farmi contut

tala miafamiglia: coſifu,battizzandoſi in queſto

Collegio.

Pernoneßereancorainqueſta città,caſadicate-

cumeni,laſciauano alcuni difarſi christiani : ondeil

noſtroGaspar Egidioſi offeriditenergliaſueſpeſein

cafa,



casa,tutti, massimeglihuomini,ſintanto cheſifaces

ſeluogoperquesto.Vn'altradonnauedouahonorata,

fiofferidi alloggiarlefemine,&hauercura di loro

nelcatechismo.s hebbe anched'altrapartelimofinadi

qualcheſommadidenariperciò .

Ilgiornodella Circuncifioneprossima, concorso

ucelebrar lafeslanostra etiam unbattesimofolennedi

centoefeßantanime,nelqualefi mostrarono moltocal

di&amorenolialfolito ilSig.Veſcono il Capita

no perdarbuonprincipioàquest'anno nuouodel70.

nelqualesperiamosifaramoltoferuitio aDioN. S.

Ilnumerode conuertiti&battizzati queſt'annoper

mezzodenoftriquiinCocin (computando quest'ul

timobattesimo)faradi cercacinquecentoperfone,fia

lodato ilSignoreditante gratiechecifa. Reſtahora

pregarV.P. tutti inostri Padri&fratells

di cotefte parti, che raccommandinoa

Idioqueſti ſuoifratelli,che in ope

resimiliuanno sirimoti et

dispersi&c.Dique

StoCollegiodel

LaMadredeDio,diCocin

elli15.diGenaro.

1570.

Cana



Canatod'unaletteraſcrittadall' iſola dellaMadera,

alli 17.dAgosto.1570. dalP.PietroDiaz,

al P. Prouinciale della Compagnia di

GiesuinPortogalloſopraiquarata

ammazzatiper la Religio

ne Catolica.

1

DArònuove allaR.V.perqueſta, del felicefuc-
ceffodelP.IgnatiodiAzebedo Promncialedel

Brasil, compagniſuoi. Partimmodi Lisbonafette

naui infieme, alli 5.diGiugnopaſſato,conDon Luiv

giGouernatordelBrasil,& in otto giorni arriuam-

mo aquest'isola dellaMadera conprospero viaggio.

Erauamoin tutto 69 perſonedellanostra compagnia

diuiſein tre naui. In una chiamatadifan Giacomo ,

veniua ilP.Ignatiocol P. Diego di Andrada, e

molti altri denostri. IlP.Frăcescodi Castro,codue

fratelli e cogliorfani,erano motatinellanauediGio.

Fernadez. Io copiudiuēti,mi accomodai inquelladi

DoLuigiGouer.Eperche noparueaS.S.di poterco

ſipreſtopartirediaſtoporto;queidella naue diS.Gia

como,hauendomolto che fare nell' iſola della Palma

(che è unadelle Canarie)fecero inſtazaalP, Ignatio

alGouer. dipoter andar'innăzi allaſudettaiſola;

promettedo chehauerianofinitodinegotiare all'arri-

uo dell'altrenaui. recufaua alprincipio il P.di ſepa-

rarſi,per li pericoli delmare,etde corſali ; madipoi

winto dalle preghiere,dimando licēza al Gouernato.
re:

1
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re: laquale ottenuta,quaſiche indouinaſſequello che

poiſegui, fece la uigilia di San Pietro confeffare

ecommunicar tutti in una chiefetta di San Gia-

como: &fatta distributionedi alquanti AgnusDei

con altre cosediuote cheportauadi Roma,l'ultimo

giornodiGiugnosifeceuela,conprofpero uento. Ma

postichefuronoinviaggio,manco : &laDomenica

feguentech'era alli 2.di Luglio, quàvenne la nuoud

cheGiacomo Soria Capitan Generale della Regina

di Nauarra ( ilqualecomebuonfeguace di Calumno,

fiuantadi efferinimico capitalde Papisti)era confet

ofette legni nelportodi Santa Croce, non più di quat

tro, o cinqueleghe diſcoſto di qui : dondeſeguimolta

perturbatione inquestaterra,e cominciò DonLuigid

mettersi in ordineper combattere, &ilmedesimofe

cero ilCapitano co'lresto dellacittà. Ilfabbatofeque

te, eſſendoGiacomo Soria comparſoauiſta dell'arma

tanoſtraiſi riſolfero i Catolici di andargliincontroco

diecilegniforniti di gente &artiglieria:maritiran

elofii Caluiniſtı, il didopo ritornò l'armata , contente

d'hauerposto infugail nemico:il quale comesi uideli

berodiquestopericolo,andò allauoltadelle Canarie, et

ilGiouedifi trouò auiſtadellaPalmaedella naueno.

ſtra,chepercarestiadi uentononhaueapotuto maipi

gliarporto.Erauscito in terra quell'isteslamattinail

PadreIgnatioconglialtri nostrifratelli 4,0, 5leghe

difcoſto dalporto,in un luogo chesi chiamaTerzacor

te con animodiandarſeneper terra, manon ui effendo
١٤٤ :
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ricapito,ſe neritornaronoinnave. Dondeben'ſiuede

chelapromdenzad'Idiotenenaloropreparataquella

felice morte,etantopin, che tutto queluiaggio di 80

leghe, ch'eßihaueanofatto apendin 5giorni coha

nerelanauemolto leggiera,et ſpedita et ancheal prin

cipio(comedißi)moltobuonueto;lo corſe in tregior

nifoliGiacomo Soriacon 5naui,&alcunedi effebë

cariche. Iluenerdi,andado inostripure concalma, div

ſcoſtodaterradueotreleghe, uedendoſiuenire adoffo

l'armatadiqueſti Caluiniſti nemicidiGiesuChrifto,

ſiapparecchiaronoalladifefſa con alcunapocaartiglea

viac'haueano;&ilpadre Ignatioprefa inmanouna

diustaimaginedellaMadona,portatafecoda Roma;

incomincio aconfortargliſecondo'lbisogno. Intanto

accoſtandosi una dellenaui nemiche;prima un noc-

chiero molto stimatofraloro, con altriduefaliro-

no infu la nostra, efubitofurono ammazzatida

Portughesi.ma poi entrando moltialtri , nonsipuote

refistere. AllhoraGiacomo Soria, ſaputocheui

eragentedellacompagnia noſtra,commandòchefiuc

cideſſe tutta,gridando:Ammazza,ammazza, che

uannoaseminaredottrinafalfa alBrafil. Era entrav

tofraglialtriunfuo nipote: il quale hauendo prov

meſſo la uita ad alcuni catolici,lofece intender al

zio.dimandò egliſetuttiipretierano morti,che cofi

chiamauaquerdella compagnia:et eſſendo glirisposte

cheſi, all'horafucontentochefidefſſelavitaaglial-

erizemostrò ben'in questol'odiocheciporta:maßi

Me
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me, chehauendopochidi innanzipreſo una Carauella

che andaua in Portogallonella quale erano duefrati

diSan Francescopredicatori , &altriduefacerdoti;

aneſſuno di loro diede la morte : e ritrouandopoiino-

Stri che ingranparteerano giouanettinouity;non uol

lechesiperdonaſſeaneſſuno. Ilprimo cheammaz

Zarono,fu il Padre Ignatio di Azebedo:il quale ef

fendoloro ito incontroconquella imaginenelle mani,

dicendo animoſamentech' eglico'iſuoi eran' catolici;

glidiederotre colpi di lancia: e uolendogli leuardima

nobimaginecheteneua, nonpuotero.All'horailpa-

dreDiegod'Andradafi abbracciò con eſſo luizecoss

gliammazzarono tuttadue inſieme, poilgliget-

taronoinmareconl'imaginechenongli era mai usci

tadimano . Dopoquesto,andaronoſotto lacoperta

doue il padre Ignatio haueafatto ritirare trentot

to fratelli (chetantin'haueamenatoſecodiqud)eca

uandoglifuori adueadue, eatreatre, accostati

lasponda, spogliateloroleſottanebenche aßaipa

nere, condar' dueotrepugnalateperuno,gligettaus

nomezzo uiuinelmare,tagliandoancora ad alcune

lebraccia, pertorgli tuttalasperanza dipotere inal

cunmodocampare.&aquesto modo finì quellabe

nedettacopagnia.Oltreciòdiconocheſapendo Sorias

come ilnocchiero nostro condue altri uffitiali erano

ftatiautoridellamortediquei treprimi ch'eranofals

tatidentrolanaue;fattigli codurreallaſuapresenza

al-

comadòcheuiuisi apriſſero ilpetto,etcauateloroto

uifcer



nifcerefi gettaffero inacquasecofifù.Rientrandopoi

nella nawe catolica,etrouato uncapofanto delleundiv

cimila Vergını , che il P.Ignatioportaua al Brafile

perconfolatione etaiutodiquelpaeſe;l'appiccaronoad

una cordadella gabbia: non contentidiquesto, pre

fero un'altraimaginedella nostra Donna, molto ben

fatta, che'ldettopadreportaua pure di Romajepolta

la con moltealtreimaginifacre inun cantone dellana

ue, cominciarono come a berfaglio tirarui dentro le

daghe.Tutte le corone benedette, reliquie, librifpiri

tuali, ſcritture che molto importauanoper quella

prouincia, come cofe inutili aſe legettarono all'onde.

Tuttaquesta informationeci diederoduePortughest

ch'eranoall'horaprigionidiquei Caluinifti, et uidero

iltutto...I nostriammazzati,ſi nouitij comepги исс

chi,eranomoltobuoniſoggetti, &ſeneſperaudgran

frutto,etferuitiod' IdioN.S. Etbencredo cheperef

fer tali, uolle S. D. Bontàſiprestoleuargli diqueſto

mondo. Ioreſto ammirato,quandopenſoallemutatio

nide noftri, ched'unlegno inun'altrofifeceroprima

in Lisbona,poiqui nellaMadera:chepare apputo gli..

andafſſe cappando il Signore,come giafecei compagni

diGedeone.Eragiàquaſi riſoluto ilP.Ignatiodima

darmeinquellanaue,&restar effoconDonLuigi.

Malasciòpoidifarlo,parte (comecredo)peruolere-

gliperfeleimpreſepiupericoloſe e difficili, partean-

coperciocheinfatti non eradegnoiod'untanto bene .

Refliamohoraquiprejoà 30,della compagnia,eſe-

gui
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guiremo il viaggio con DonLuigi, mettendoci nelle

mani delSignore. NonJofe ci toccarà la buonaforte

de noftri fratelli: bene intendiamo cheGiacomo so-

| ria molto lo brama, enon laſcia diandarci aſpettando.

Siamogia uicini alpartire, si chefiniscose nelle orav

tiomefacrificidi V. R. contuttigli altri molto mi

raccommando . Dell'Isoladella Madera, alli 17.

diAgosto, 570.

IL FINE.

LAVS DEO.
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